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PALERMO 


ri mattina il piroscafo Candia, con a bordo 
l'on. Crispi, è entrato nel porto di Palermo, ove 
lo attendevano il Prefetto e tutte le autorità cit- 
taine, senatori, devutati e numerosi amici che 
si recarono a bordo a salutarlo. 

L'on. Crispi prese posto nella lancia municipale, 
fr vive acclamazioni e sbarcò al Molo ricevuto 
a venticinque Società operaie con musica e da 
grandissima folla, che Jo applaudi calorosamente. 

ina Compagnia di pompieri rese gli onori. 

L'on. Crispi, in una vettura municipale, che 
ora circondata dallo Società operaie, si diresse al. 
l'Ilotel des Palmes, salutato, lungo il cammino 
iu prolungate acclamazioni. 

Lon. Crispi si affacciò al baleone vivamente 
vommosso a ringraziare; poscia ricevette nell'a- 
rio dell'Albergo le Società. 


Il banchetto. 


Nell'ampia ed elegante platea del Politeama 
di, risplendente di illuminazione sfarzosa, ol- 
alla tavola d'onore, sono altre cinque tavole 
disposte orizzontalmente ed altre cinque sul pa 
coscenico. 

Alla tavola d'onore, l'on. Crispi siede fra il sin- 
inco senatore Ugo delle Favare ed il senatore 
Realea. A destra ed a sinistra altri senatori, de- 

ti ed ex-deputati, il prefetto, gli alti magi- 

ati, i sindaci ed i rappresentanti dei principali 
muni siciliani, 

Alle altre tavole siedono circa 400 convitati. 
ei senatori sono presenti gli on. Ugo, Scalea, 
iuarnieri, Todaro, Torremuzza, Sant'Elisabetta, 
Paternò, Niscemi, Moscuzza, Cancellieri e Amato 
Pojero. 

Aderirono ‘gli on. Majorana-Calatabiano, Du- 
rante, Inghilleri, Bartoli, Scelsi, Pagano, Condo- 
va, D'AÎÎ, Indelicato, De Cristofaro, Carnazza- 
Amari, Di San Giuseppe, Tamajo, Armò, Cale: 
gno e Specchi. 

Sono presenti i deputati Antonelli, Bufardeci, 
Cuccia, Damiani, De Luca, Figlia, Galli, Lampiasi, 
Lavaccara, Mirto, Palamenghi, Piccolo Cupani, 
Reale. 

Aderirono gli on. Zanardelli, Finocchi: 

Di San Giuliano, Miceli, Elia, Gallo, Di 

mofrio, Nicastro, Cianciolo, Picardi, Sciacca del- 

la, Mestica, Fili-Astolfone, Modestino, Co- 
suzza, Vollaro de Lieto, Gianturco, Fiorena, Ful- 
ti Nicolò, Nicolosi, Palizzolo, Cimbali, Borruso, 
Ungaro, zi, Castorina, Cirmeni, Baccelli, Ros 
no, Boselli, Colajanni F., Spirito, Compans, Maz 
rotti, Grippo, Con'arini, Cavallini eD'Ayala-Valva. 

Verso la fine del banchetto l'on. Crispi sì alzò, 
applaudito, ed invitò a bere alla salute del Re e 
della Regina, (frenetici evriva) e, con calde pa- 
role di ammirazione e di devozione, ricordò il ge- 
netliaco della Regina (Vici applans 

Il discorso. 

AI levar delle mense, dopo il saluto affettuoso 
dlatogli dai senatori marchese Ugo e principe della 
Scalea, l'on. Crispi ha pronunziato un discorso del 
quale diamo la parte sostanziale, dolenti che ra- 
gioni di spazio ci impediscano di riprodurio nella 
Sua integrit 

Premesso un caldo ringraziamento alla citta 
nanza palermitana, che gli dà l'occasione di par- 
lare ail’ Italia, dopo it lungo silenzio, che si era 
imposto, accenna all'ultimo discorso, che pronun- 
rià in Palermo, essendo Presidenle dei Ministri. 

Oggi, parlando come semplice cittadino, non ha 

nerli € potrà liberamente esporre, non solo pen- 

concreti di governo, ma anche i suoi desi 
leri e le sue speranze 


La crisi del 31 gennaio 1891. 


Del voto parlamentare, che provocò la sua di- 
Missione dice che esso fu il portato di due snoi 
errori. 

< Il primo errore è quello di essere entrato nel 
Gabinetto, presieduto dal compianto Depretis. 

Il secondo è più grave: credetti possibile l'as- 
xiinilazione degli ele avversi alla parte 
politica, nella quale avevo sempre militato. 

«ociandomi all'on. Depretis assunsi il pesante 
carico di un passato, che avevo censurato, e mi 
uniî a ministri, coi quali non ero stato sempre 
d'accordo, La virtù dei Cirenei è una vera inge: 
nuità politica. 

« Nell' acceitare alla Camera la compagnia dei 
m antichi avversari, fui d'una lealtà che venne 
mul corrisposta. 

< Il mio buon animo, lo scopo cui miravo, il 
vontegno da essi tenuto durante la XVI legisla- 
tura, mi sedussero, Le leggi da me presentate al 

nto e dal Parlamento votate, ebbero il 
concorso, In conseguenza mi potei lusingare, 
col loro ausilio si sarebbe costituito un Îargo 

partito progr il quale, tenendosi lontano 
dai due estremi, avrebbe potuto riordinare lo Stato. 

« Le mie speranze fallirono. 

<I giovani eredi della vecchia Destra raccol- 
sero i vizi, non l'ingegno, nou gli studi, non la 
esperienza dei loro predecessori. 

‘< Un bel giorno, i miei nuovi soci, eredendosi 
forti pel numero ottenuto nelle non contrastate 
elezioni del 1890, diedero i segni della ribellione, 
© però io reputai esser giunta l'ora della mia li- 
derazione. Indi lo scoppio d'un legittimo orgo- 

io, che produsse la crisi ministeriale del 31 gen- 
ninio 1891. Ne seguì l'amministrazione dei quin. 
dici mesi, che fu una vera calamità per l'Itali 

< La reazione però era inevitabile e ruppe il 
5 maggio 1892; e da questa surse il Ministero 
attuale. 

« Questi fatti bastano a determinare la ragione 
logiea del grido, surto îu ogni parte della peni- 
sola, per la ricostituzione dei partiti. 

La divisione dei partiti. 

«La ricostituzione dei partiti non è un tema 
nuovo; si è agitata di tempo in tempo da coloro 

ziunti gli ultimi alla Camera, volevano di- 
ventare i primi. 

a questione è mal posta. In Italia i partiti 
non sono mancati mai ; soltanto sono mancati a 
medesimi l'ordine e la disciplina. 

« La costituzione dei partiti non è un acciden- 
te: ma è un fatto siorico, è una conseguenza lo- 
gica di avvenimenti e di bisogni sociali, è l'ac- 

io in un programma comune per una missione 
‘mune. 

< Nor basta volerlo, perchè sia. Perchè sia e 
perchè duri, il partito deve avere il vincolo di 
idee e di Opinioni accettate e necessarie per lo 
scopo emi si mira, con un capo accettato © ri- 
spettati 

E qui l'on. Crispi traccia la storia dei partiti, 
risalendo alle cospirazioni, che avevano per scopo 
di costituire l’unità nazionale. 

Venendo a discutere dell'azione dei partiti in 
tempi più prossimi, lamenta la pluralità dei capi 
porlamentari è penta che, mentre si invoca la 
ricostituzione dii prrtiti, si chieda l'avvento di 
uomini nuovi, i qua! er la mancata educazione 
poiitica non poss no dare al paese sufficiente ga- 
ranzia degli atti loro. 

duole che neJa vluzione di molte delle 28 
crisi parlamentar, avvenute dal gennaio 1860 al 
maggio 1892, non siansi usservate le buone regole 

+0 la trasmissione del po- 


Xeno i capi d | partito vincitore 
«In Inghileira cio non potrebbe avvenire, 


« L'Opposizione, uscita Maggioranza dalle ulti- 
me elezioni, vi è disordinata, vi è composta di di- 
verse frazioni, che non potranno esser sempre d’ac- 
cordo; nullameno il potere è stato affidato al capo 
del partito organicamente avverso a quello cui ap- 
parteneva il Governo rovesciato. 

« Riordiniamo, adunque, i partiti ; ma perchè 
l’opera difficile riesca, vuolsi una buona dose di 
modestia in coloro che si credono in alto, e nes- 
suna arroganza e nessuna presunzione în coloro 
ni quali l'ingegno e la scienza fan difetto. 

<A riordinaro i partiti è necessario innanzi 
tutto determinare le basi del programma del par- 
tito, al quale noi abbiamo sempre appartenuto. 
Chiamatelo pur Sinistra, se volete — i nomi poco 
importano ; le idce sono necessarie e significative 
— ed allora, per inevitabile conseguenza, sorgerà 
quale contrasto la Destra, cioè il partito conser- 
vatore. 

« Questi duo enti, la Sinistra e la Destra — 

io le intendo — rappresentano l'Azione ela 
inza, cd hanno ufficio, missione, speciali © 
distinti. 

< Come nel mondo fisico è nel mondo morale 
lazione @ la reazione, il moto e la stabilità si a 

icendano, così nel governo degli Stati il pro- 
gresso e la moderazione si seguono e sî sostitui- 
scono, secondo i casi e secondo le esigenze della 
vita nazionale. » 

Si difende dall'accusa di avere abdicato, giun- 
gendo al potere, il suo partito. 

« Giuseppe Zanardelli, Luigi Miceli ed io — 
dice — davamo un significato abbastanza progres- 
sista al Ministero da me presieduto ed alla mag- 
gioranza della Camera che ci seguiva. 

« Le leggi da noi proposte e dal Parlamento 
deliberate furono tutte leggi di libertà. (2 qui ne 
fa una lunga eniimerazione) . 

« Certo, îl nostro antico programma non fu 
esaurito, Siccome era nostro desiderio, perchè a 
svolgerlò intero tre sessioni legislative non basta- 
vano. Molto ancora resta a fare — lo riconosco — 
e se l'opera nostra non fosse stata interrotta , se 
i nostri successori avessero continuato nella via 
da noi aperta, saremmo nssai progrediti, ed il paese 
non avrebbe provato quel senso di angoscia e di 
abbattimento che ha fatto dubitare del suo av- 
venire. 

«La distinzione dei partiti non può esser fatta 
da una questione di bilancio, Fd è nua qu 
di bilanoio quella che si agita da due anni 

« La Sinistra, o la Destra, è impossibile che, 
amministrando le pubbliche finanze, non debba 
volere e non voglia adoperarsi a consegnire il pa- 
pareggio fra le entrate e le spese nazionali. I pa 
titi quindi si dividono per la diversa azione pol 
tica, radicalmente politica. 

< Allora soltanto, quando la politica dei due par- 
titi sarà decisamente definita, il popolosaprà, n 
la soluzione delle crisi, ciò che vuole e ciò che 
farà il ministero che succede a quello che è stato 
battuto. Finoggi questo non fu possibile. 

< Il dissidio politico, or palese or latente, non 
mancò mai ed ancor dura tra destra e sinistra, 
sui principii costitutivi del governo. Nell' ordina- 
mento di questo, fra noi ed i nostri avversarii, lo 
divisioni sono radicali. La monarchia e la repub- 
blica, secondo il nostro avviso, non differenziano 
se non che pel capo, il quale nell'una è perpetuo, 


(er 
ha dato esempi eloquenti a qualche monarchia. 

‘adiseono il Re coloro i quali dicono di servirlo, 
imitando il regime orleanese, la cui fine fu un 
disastro nazionale e regio. 


Le riforme politiche. 

« Fu nel nostro programma — ed ancora non 
vi abbiamo rinunziato — lariforma statutaria, Le 
Camere — quali sono attualmente — non corri- 
apondono ai fini pei quali il Parlamento è istituito. 

« Il Senato elettivo è una necessità, tanto più 
oggi che il palazzo Madama è divenuto una nie- 
chia per coloro che perdettero o temevano di per 
dere la fiducia del popolo. La riforma fu sospesa, 
ma non abbandonata. 

« La seconda Camera deve essere costituita al- 
l'infuori dell'azione del potere esecutivo, con lo 
scrutinio di lista per provincia, con la esclusione 
degli impiegati dalla deputazione, con la inden- 
nità parlamentare 

« Lo serutinio uninominale è la negazione del- 
la sovranità nazionale, è un ostacolo alla espres- 
sione collettiva della volontà popolare per la rap- 

tanza politica del paese. 

ol collegio ristretto, che inconsciamente l’ul- 
tima Camera ha votato, voi non avrete che la lot- 
ta degli interessi locali'o personali; non il nec: 
sario cozzo delle grandi idee politiche, senza le 
quali non la costituzione e la sal- 
dezza dei 

gio ristretto sono facili le pressioni e 
le violenze e l'esito della elezione dipende spesso 
da una grande famiglia, o dal ministero. 

«Io dovrei iolto estendermi, se tutte volessi 
ricordare le riforme che costituiscono il credo del 
mio partito. Ampiamente le svolsi nei discorsi da 
me pronunziati in Palermo, negli otto anni che 
precedettero il mio avvento al potere. 

« Nell'ordine politico, nell'ordine amministrativo 
e nell'ordine economico, dissi quello che deve at- 
tendersi l'Italia da un Governo sapiente e preveg- 
gente. Non voglio ripetermi; ed amo oggi limi 
farmi alle poche materie, le quali più ci interes 
sano nel momento storico che attraversiamo, 

Gli armamenti. 

joni anormali dell’ Europa c'im- 
pongono di essere fortemente armati, è necessario 
scegliere un sistema che sia di minore aggravio 
ai contribuenti, ma che ci dia una forza valida- 
mente proporzionata a quelln degli altri pae: 
Questo sistema consiste nel sostituire la educazione 
militare del popolo ai grandi eserciti stanziali. 

« Noi, în conseguenza, abbiamo sempre doman- 
dato la Nazione armata, la quale può bastare a 
noi, che rifuggiamo dalle conquiste, ma dobbiamo 
solamente garantire le nostre frontiere da ogni 
aggressione straniera. Diviso il piccolo esercito 
permanente nei dodici compartimenti territoriali, 
deve ciascuna frazione di esso, in caso di guerra, 
essere il nucleo attorno al quale si raccogliereb- 
bero i cittadini atti alle armi. Fducati nel Iuogo 
natio, non distratti in tempi di pace dal lavoro fe- 
condo dei nostri campi e dagli opifici delle nostre 
città, potremmo con poca spesa mobilizzare parec- 
chi milioni di soldati, il che oggi non è possibile. 

« Ben inteso, che il tiro a segno e la ginna- 
stica non bastano alla costituzione di funa forza 
osganica e ad imporre © serbare la disciplina ne- 
cessaria al mantenimento di cotesta forza. Vuolsi 
la fondazione di scuole speciali, di esercizi perio- 
dici, che valgano a_ costituire ‘permanentemente, 
nei circondari dipendenti da ogni compartimento 
tarte unità tattiche le quali trovino posto nella 
formazione dei reggimenti, all'appello dl gover- 
no. Questo sistema, concepito da Garibaldi, non 
ebbe il plauso degli uomini di destra, i quali te- 
mevano ed ingiustamente diffidavano del popolo, 
Al quale pur devesi l’unità. — Ne venne che, 
mereè loro, abbiamo ua ordinamento militare che 
non somiglia nè ul tedesco nè all’elvetico. Senti- 


mento di patria esige che io taccia su quello che 
è avvenuto dopo il 31 gennaio 1891; il silenzio è 
una virtù necessaria în certi casi, ed io devo im- 
porlo a mo st 

< Le spese militari ‘ono un premio di assicu- 
razione che i popoli pagano pel mantenimento 
della pace; ma questo premio non deve essere su- 
periore al beneficio che se ne ritrae. Nell'ultizno 
anno della mis amministrazione le ecouomie fatte 
nel bilancio della guerra furono di 50 milioni in 
cifra rotonda, senza toccaro alla compagine del 
l’esercito, e maggiori ne avrei fatie in avvenire, 
se mi si fossero lasciuti attuare i progetii che io 
maturava per l'ordinamento militare dello Stato, 


Nl diritto pubblico ecclesiastico 


« Un altro argomento di vera attualità è la ri- 
forma del nostro diritto pubblico ecclesiastico, 

« Su questo non fu mai possibile l'accordo tra 
la Sinistra e la Destra. 

< Nelle discussioni fatte alla Camera sul geloso 
tema, vari e notevoli furono i dissensi, e l'avve- 
nire ci ha dato una solenne testimonianza che noi 
avevamo ragione. Le leggi del 1366 e del 1867, 
politicamente furono incfîicnci, e quella del 1871 
è un pericolo permanente, 

Bisogna che il Parlamento sciolga il problema, 
da 25 ‘anni indeciso, della proprietà ecclesiastica. 

I patronati regii, non più esercitati secondo i pr 
cetti del diritto cantnido;* non riconosciuti da 
Leone XIII nella lettera apostolica del 27 agosto 
1878, con aperta ingiurin al Re d'Italia, devono con- 
tinuare ad essere soggetto di arbitrii pel romano 
pontefice ? 

legge del 13 maggio 1871 lasciò inerme lo 
Stato in materia di polizia ecclesiastica. La setta 
clericale, la quale mai fu tanto andace come ai tem- 
pi nostri, ne abrsa, e l'autorità civile non ha mez- 
zi sufficienti per reprimere le colpe dei nemici del 
la patria. Forti dell'erequatur e del placet regio, 
ché alcuni credono irrevocabile, e che i ministri 
deboli accordano con facilità, e talora con compia- 
i alti i insidiano le 

ni dello Stato. 
© cose avvengono, perchè nella legisla- 
ione ecclesiastica non prevalsero le idee della Si- 
nistra. E' ormai tempo, che si provvedu, instau- 
rando ab imis fundamentis il diritto pubblico ec- 

clesiastico. » 


peccati della destra. 


Ragiona dello sgoverno, che della Sicilia. fece 
la destra, la quale « în pochi anni spese dician- 
nove mila milioni, lasciando il paese senza eser- 
cito © senza flotta, e col corso forzoso istituzione 
di Stato per la legge del 1874. » 


Il primo errore. 


« Per il disastro di Dogali jl popolo italiano, 
dalle Alpi ai due mari, nel febbraio 1887, viva- 
mente si commosse. Il ‘caso memorando fu discus- 
so alla Camera con molto calore, în occasione di 
una legge con la quala si chiedeva un nuovo cre- 
dito per l'Afr: 

La legge fu votata, ma il Gabinetto era tal- 
mente scosso, che a reggersi gli era necessario 
l'ausilio di nuovi ministri. Fui assediato, per qua- 
si due mesi, ed alfine cedetti — chiedendo che 
mi fosse compagno G. Zanardelli. 

Mi fece difetto quell'egoismo salutare che a 
be potuto garantirmi da un sacrificio personale 

« Sventuratamente, sul finir di luglio, mori 
Depretis; e su me ricadeva inattesa e non des 
derata la presidenza del Consiglio dei ministri. 

«DT agosto 1887, assumendo il potere, trovai 

Dinnovata l'alleanza coi due imperi i 

Votata dal Pi 
ganale; 

Denunziato il trattato di commercio con la 
Francia. 

« Ed erano stati decretati con aggravio sul 
futuro: 

Per le ferrovie tre mila milioni ; 

Per le altre opere di pubblica utilità 628 mi- 
Nioni ; 

Per la difesa nazionale (guerra e marina com- 
prese) 889 milioni. 

« Non censuro gli atti dei miei predecessori, 
@ molto meno le leggi; constato il fatto: che al 
l'estero la mia volontà era vincolata, mentre al. 
l'interno era indeclinabilmente statuito un au- 
mento progressivo annuale nelle spese dello Stato, 

« Ed a cotesti carichi del bilancio, si aggiu 
gevano doveri di onore, dai quali lo Stato” non 
può esimersi senza vergogna. 

< Il debito pubblico perpetuo era. stato elevato 
ad undici mila milioni e mezzo di lire. 

« Il debito galleggiante era di mille milioni. 

< Nè ciò basta. Con nessuna prevergenza era- 
no state abolito varie imposte che davano un red- 
dito di 145 milioni, e che, per l’ordinario incre- 
mento, avrebbero dato di poi un reddito di 160 
milioni. 

« Mancava inoltre un sussidio al quale sol 
no spesso ricorrere i ministri del tesoro, cioè i 
beni ecclesiastici ed i beni patrimoniali dello 
Stato. 

« Raccogliete coteste cifre e vedrete in quale 
stato ho trovato le finanze nazionali. 

« Più grave era la forzata condizione eco- 
nomica. 

« L'Italia, paese eminentemente agricolo, ha 
bisogno di capitali che ne fecondino i latifondi, 
che ne bonifichino e coltivino le terre irredente. 
Gl'istituti di credito fondiario, secondo il loro at- 
tuale ordinamento, ed il credito agricolo ancora 
incipiente e male disposto, sono impotenti ed an- 
che perniciosi, perchè l'interesse che domandano 
è superiore spesso alla rendita che si ritrae dalle 
nostre campagne. 

«I miei predecessori negarono all’alma parens 
i mezzi per isvituppare la sua ricchezza, attiran- 
do l'attività nelle grandi città, con fittizio e disa- 
strose speculazioni. Furono gettati inconsciamen- 
te e senza misura 700 milioni nelle industrie edi- 
lizie della capitale, e poco meno in quelle di Na- 
poli. Il lavoro artificialmente accresciuto tolse ai 
campi molte migliaia di lavoratori, i quali prefe- 
rivano l’opera meno dura delle città; avemmo un 
deprezzamento della proprietà ; ed il danaro, im- 
pietrito nei vasti edifiziî, preparò quei fallimenti, 
che furono deplorati dappoi. 

« La crisi non fu l’effetto della deficienza dello 
nostre forze economiche; ma fu prodotta dalla im- 
previdenza e dalla incoscienza, Sì volle dall'Italia 
più di quello che poteva dare; si fece degl’ isti- 
tuti di credito il facile incitatore alle malsane spe- 
culazioni, ai giuochi di borsa, alle dissipazioni. 

Economie e riforme. 

« L'impresa era difficile ma non impossibile. I 
rimedi erano nelle nostre mani ed erano la pa- 
zienza nello attendere, la prudenza nel saper fare 
a tempo. 

« Mi era accinto all'ingrato lavoro, convinto che 
a correggere le inconsideratezze del passato, due 
foss:ro i mezzi : la riforma tributaria © le eco- 
mmie. 

« Economie in due anni furono fatte, per 141 
mulioni e mezzo, e maggiori ne avremmo futte, 
se il Parlnmento ci avesse permesso di semplifi- 
care i pubblici servizi e meglio riordinare l'am- 
ministrazione dello Suato. La riforma tributana, 
tentata due volte, venne due volte respiuta. 


« La semplificazione dei pubblici servizi si tra- 


duce in uno svincolo dell'azione privata, ed i cit- 
tadini ne approfittano con una estensione della 
libertà. 

«Io mi era posto su cotesta via, quando pro- 
posi al Parlamento la nuova legge comunale e 
provinciale. 

« Ma le rifosme, quali sono in mente mia, si 
‘urtano spesso coi pregiudizi locali. L'iniziativa in- 
dividuale in Italia è così meschina, l'abitudine di 
far dipendere dal Governo ogni atto della vita 
cittadina è così iuveterata, che” la riduzione e la 
soppressione dei pubblici uffici trova opposizione 
anzichè plauso. 

< Comanque, questa è la sola via perle econo- 
mie, e lo ripeto, è anche la via per la quale si 
giunge ad una estensione della libertà. Bisogna 
affidare all'industria privata la costruzione e l' e- 
sercizio delle ferrovie, fare del naviglio mercan- 
tile l’ausiliario del naviglio da guerra ; e sopra- 
tutto è necessario riordinare i tributi, modificando 
specialmente quelli che sono di peso alle classi la- 
voratri 

Politica finanziaria. 

« L'imposta logica è quella che colpisce ln ren- 
dita nella sua progressiva ascensione. La rendita, 
venga dal capitale, dall'industria o dalla proprie- 
tà immobiliare, deva dare il suo contributo, per 
soddisfare agli incarichi dello Stato. L'opera dili- 
gente dei finanzieri consiste nel saper trovare co- 
testa rendita, senza fiscalità © senza violenze. 

<E non basta trovar la rendita, bisogna aiu- 
tarla a svolgersi, fecondandone il germe. A_ que- 
sto giova l'ordinamento del credito. 


Politica bancaria ed economica. 


« Il riordinamento degli istituti di credito fu 
uno dei nostri studii speciali durante il mio mi- 
nistero. Avevo in mente di togliere l’attuale anar- 
chia cartacea, © concentrare sotto la suprema vi- 
gilanza del governo la emissione del biglietto fi- 
duciario. Volevo che i Banchi di Sicilia © di Na- 
poli, istituzioni locali, servissero, con un interes- 
so mitissimo, alle industrie, all'agricoltura ed alle 
opere di pubblica utilità dell'isola nostra e dell'I- 
talia meridionale. 

« Noi dobbiamo facilitare la coltura dei latifon- 
i, mercò la colonizzazione all'interno, modificare 
nel codice civile e completare con norme sicure, 
il contratto delle opere, senza dimenticare le in- 
dustrie che ci rendono indipendenti dallo straniero, 

« Ma l'uomo produce per quanto sa, ed è un 
dovere politico quello di fornirgli la necessaria i- 
struzione. Finchè non è divenuto un'abitudine 
del popolo Îl culto dela scienza, l'inseguamento 
primario obbligatorio è inefficace, se lo Stato non 
ne assuma la suprema direzione. 

'E non basta produrre ; ma è necessario aprire 
alla produzione la via dei commerci in quelle 
parti del mondo, dove non giunge facilmente la 
nostra bandiera ed accrescere, Îa nostra attività 
in quei mercati, in cui ci vien conîrastata. 


La triplice alleanza. 


L'Italia, nel 1882, si è associata ai due imperi 
centrali d'Europa per la difesa comune; ed il 
patto, come sapete, sempre lealmente eseguito, 
fu, per opera di altri ministri, rinnovato’ duo 
volte. 

« Ma l'unione delle armi doveva essere con- 
giunta a quella degl'interessi economici ; e lo fu 
malamente con gli ultimi trattati. 

« L'economia non può disgiungersi dalla poli- 
tica, gl'interessi materiali dai morali. 

<T'tedeschi, prima di unirsi politicamente, 
erano economicamente associati. Lo Zobwerein 
precedette l'Impero. 

« Io non censuro il ministro che rinnovò gli 
accordi con l’Austria e con la Germania; ne di- 
sapprovo ‘a fretta ed il modo. Al suo posto a- 
vrei consentito sopra altre basi e con altre con- 
dizioni. 

< Certo si è che, dei tre Stati quello che più 
di tutti ha sofferto dalla triplice alleanza, è stato 
L'Italia. 

«E non è per le spese militari, perchò queste 
si sarebbero dovute fare, anche senza il patto in- 
terazionale; ma per la guerra economica, che 
soli e senza l’aiuto di alcuno, abbiamo dovuto 
sostenere. 

« Da undici anni Ja Francia ci combatte con 
accanimento. E la guerra economica, lenta, con- 
tinua, è più esiziale di quella a colpi di cannone, 
Questa guerra cominciò cinque anni prima che io 
andassi ‘al potere. Fu iniziata col pretesto che si 
diffidava di noi ; fu continuata col preteso motivo, 
che ci eravamo uniti ai nemici della Repubblica 
e che, associati a costoro , impedivamo la libera: 
zione ‘dell'Alsazia e della Lorena. 

E che la guerra economica avvenga per ragio- 
ni politiche, i francesi non nascondono. E delibe- 
ratamente la continuano, nonostante i danni che 

isentono. La rottura delle relazioni commer- 
ciali fra i due paesi, costa alla Repubblica una 
perdita di 180 milioni all'anno, a tutto beneficio 
dell'Inghilterra e della Germania. Ma non impor- 


{ta: i nostri vicini vi persistono nella convinzione 


di poterei stancare e con la sicurezza di potere u- 
scire vincitori dalla lotta immane. 

< Avevo dunque ragione dicendo, che non si 
può disgiungere l’econonomia della’ politica ; ed 
or soggiungo che questo concetto avrebbe dovu- 
to guidare il ministero italiano nella rinnovazio- 
ne della triplice alleanza. » 


Politica coloniale 


« Noi abbiamo acquistato in Africa tanto. ter- 
ritorio quanto due volte l’Italia nostra: e potrem- 
mo, anzi dovremmo, servircene per dirigere col 
quella esuberante popolazione che emigra ogni 
aono da alcune provincie della nostra penisola. 

Potremmo dalla colonia trarre quei prodotti che 
mancano al nostro paese e eonsumarvi quei pro- 
dotti italiani che mancano alla terra africana. 

< Dopo il 81 gennaio 1891 tutto fu ahbandonato 
nell Eritred Non solo si trascarò di istituirvi il 
governo civile, di ordinarne le finanze locali allo 
scopo di ricavarne una rendita che diminuisse gli 
aggravii sopportati dal bilancio della madre patria, 
ma se ne abrogarono anche le leggi © gli ordina» 
menti decretati ai tempi mici, e si fece ogni ope- 
ra per esporre la colonia ad una guerra, la quale 
ci avrebbe obbligato a nuove spedizioni militari, 
0 all'abbandono. 


Conclusione. 


Il mio discorso è stato un programma, nel qua- 
lo si contengono i miei desiderii e le mie speranze. 

So, pur troppo, quanto sia infido il mare dei de- 
siderii e delle speranze. Ma, vecchio nocchiero, lo 
delusioni non mi scoraggiano, e l’anima mia vede 
ancora roseo l'avvenire della patria nostra. 

«Fiducioso, adunque, fo appello ai giovani, che 
ho sempre amato, 
< Si scelgano un capo, che possa condurli alla 
conquista di una Italia libera, grande, rispettata. 
Lo seguano per ottenere quelle riforme che assi- 
curino le istituzioni, che rendano incrollabile la 
monarchia popolare, garanzia all'unità. 
« To metto nello loro mani il vessillo col quale 
siamo scesi a Marsala: « Italia e Vittorio Ema- 
nuele. » 


L'on. Crispi parlò circa un'ora e mezzo fre- 


quentemente interrotto da vivissimi applausi, 


, Il ministero _Wekerle 


Il nuovo ministero Wekerle è stato ricevato ie- 
ri dall'imperatore nell'Hofburg di Vienna; i nuo- 
vi ministri banno prestato, giuramento e domani, 
vecchi e nuovi ministri, si presenteranno alla Va- 
mera ungherese, dinanzi alla quale il dottor We- 
kerle, presidente del Consiglio, svolgerà il suo 
programma di governo. 

I punti cardinali di questo programma sono già 
noti e devono essere necessariamente di carattere 
politico-religioso. Diciamo necessariamente perchè 
il ministero Szapary cade per lo divergenze tra 
i componenti il gabinetto da una parte e i dis- 
sensi nel seno della maggioranza liberale dall'al- 
tra; è naturale che il dottor Wekerle per tenere 
compatta la maggioranza abbia messo in testa al 
suo programma quelle riforme politico-religiose, 
che essa reclamaya in modo perentorio e che il 
conte Szapary esitava a sostenere. 

Di queste riforme abbiamo già parlato diffrsa- 
mente e vi sarà sempro tempo di ritornarci sopra. 

Ora cercheremo piuttosto di tracciare la fisono» 
mia del nuovo gabinetto ed i profili dei principali 
ministri 


è 

ll presidente del Consiglio, Alessandro Weker- 
le, non è una figura nuova nel mondo politico @ 
parlamentare in Ungheria ed all'estero, ma anzi, 
sebbene figiio di famiglia borghese, di origine 
tedesca e precisamente wurtemberghese, e per 
giunta ministro dalle finanze per ben quattro 
auni, gode — rara avis — in Ungheria, di una 
popolarità incontestata. L; 

Per i due primi motivi, che anche in un paese 
così liberale come l'Ungheria sono profondamente 
radicati in pregiudizi secolari, la sua carriera fu 
dapprincipio tutt'altro che brillante. 

Egli percorse tutta l'ardua scala della carriera 
burocratica, avanzando lentamente fino a che il 
conte Szapary, essendo ministro delle finanze, ri- 
convobe le grandi qualità del suo dipendente e 
lo additò a Coloman Tisza, allora presidente del 
Consiglio, che dopo aver assunto egli stesso il 
portafoglio delle finanze, senza avere lo  necessa- 
rie cognizioni, si affaticava in un lavoro. altret- 
tanto ingrato come quello del povero Sisifo. 

Con Wekerle alle finanze si compi, dopo poco 
tempo, il miracolo atteso con tanta ansia da venti 
anni dai patriotti unghetesi, del ristabilimento del 
pareggio nel bilancio. 

Nessuna meraviglia quindi che tntti i partiti 
salutassero con gioia il nuovo Messia e che gli a- 
ristocratici dimenticassero l'origine plebea di We- 
Lerle edi chavins ungheresi gli perdonassero ciò 
che vi è di poco armonioso e di poco magiaro nil 
di lui cognome. 

La sua popolarità aumentò quando, d'accordo 
col dott. Steinbach, il ministro austriaco delle fi- 
nanze, Wekerle seppe superare le difficoltà che sî 
opponevano alla regolarizzazione della questione 
monetaria, cd in fondo in fondo, all'abolizione del 
corso forzoso, 

Wekerle era quindi designato es 7ps0 a successore 
del conte Szapary, sebbene egli stesso desiderasse 
di continuare ad occuparsi esclusivamente di que 
stioni finanziarie, 

Vuol dire che, avendo egli soltanto 44anni, go- 
dendo di una salute di ferro e diuna costituzione 
erculea, di una mente molto equilibrata e di vaste 
cognizioni ed essendo simpatico a tutti, il doppio 
compito riuscirà meno difficile a lui che ad altri. 

da 

Nl principale colllaboratore del dott. Wekerle è 
il ministro dell'interno Carlo Hieronymi, che è 
nato a Buda nel 36. 

Il nuovo ministro ha fatto la sua carriera nel- 
l'ingegneria civile. Quando il conte Miko assunse 
nel 1867, subito dopo ln restaurazione del regno 
d'Ungheria, il portafoglio delle comunicazioni, 
Hieronymi fu nominato consigliere presidiale a 
capo di gabinetto, come si direbbe da noi, di quel 
Ministero. Nel 74 egli era già sottosegretario di 
Stato. Otto anni dopo fu nominato direttore delle 
linee ungheresi delle ferrovie a. u. dello Stato, 
nella qual carica si distinse tanto anche per le 
opere di carattere tecnico da lui pubblicate, che, 
poco tempo fa, fu trovato degno di essere nomi. 
nato presidente della Corte dei conti ungherese, 
La sua nomina fu approvata, dalla Camera alla 
uvaminità, ciò che prova quanto anche Hierony. 
mi sia popolare. 

La sua scelta è stata accolta con viva simpatia 
da tutti i partiti in Ungheria. 

a 

Un altro ministro nuovo nel gabinetto Wekerle 
è il conte Luigi Tisza, fratello dell'ex presidente 
del Consiglio, Coloman Tisza, che è stato nomi- 
nato ministro ungherese a latere dell'imperatore, 
ed è, in base alla costituzione dualistica della mo 
narchia a. u., il rappresentante dell'Ungheria pres 
so la Corte viennese. 

La carica del conte Luigi Tisza non è una sine- 
cura, ed ha importanza politica dal lato che la sua 
influenza è decisiva in talune questioni che inte 
ressano l'impero. Perciò la di lui nomina è com- 
battuta vivamente dagli avversari di suo fratello 
Coloman — e sono moltissimi — che parlano già 
di una dinastia Tisza. 

Gli alti ministri sono passati dal gabinetto Sta 
pary in quello Wekerle, I due più notevoli sono: 
il ministro dei culti, conte Albino Csaky, appar 
tenente ad una delle più distinte famiglie di Ma 
gnati, e contrariamente allo tradizioni di queste, 
tomo di idee liberalissime e strenuo propugnatore 
di riforme; ed il ministro della giustizia, Desiderio 
Szilagyi, il polemista più temuto dei Parlamento 
‘ungherese, di religione protestante e l' uomo più 
convinto di.tutta Î' Ungheria che lo Stato debba 
tutelare i propri diritti di fronte alla Chiesa. 

Di fronte a questo complesso di uomini abili, 
capaci, risoluti, tocca al clero ungherese di stare 
molto în guardia, 
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Politica e Diplomazia 


(N) Pietroburgo, 20, 1 pom. — A propo 
sito del viaggio dello Czarevitch nel Caucaso per 
visitarvi suo fratello, il granduca Giorgio, si an- 
nunzia che lo stato di salute di quest’ultimo è ab- 
bastanza soddisfacente. 


() Parigi, 20, 3 pom. — I piroscafi, giunti 
a Marsiglia dall’ Estremo Oriente segnalano una 
ceria effervescenza all’est della Birmania. 

—_—— 

(N) Londra, 20, 2.20 pom. — Si annuncia 
che fa Regina Vittoria ha accettato l'offerta di 
Lady Crawford di soggiornare alla villa Palmieri 
presso Firenze e che vi si recherà nel marzo ven- 
turo per trattenervici quattro 0 cinque settimane. 

— Si hanno migliori notizie dalle iso!e Sandwich 
e di Samoa. A Honolulu il nuovo Ministero, co- 
stituitosi 1'8 corrente, paro che avrà una piccola 
maggioranza, e a Samoa la guerra civile sembra 
per ora scongiurat 

(N) Londra, 20, 2,40 pom. — 

di ‘Edimburgo e le sue figlie, dopo un soggiorno 
di circa un mese a Devonport, partiranno  nuo- 
vamente per il continente. 


(N) Berlino, 2), 2,56 pom. — L'Accademia 
delle scienze di Monaco di Baviera ha_ conferito 
il titolo d: membro onorario alla principessa Te 
resa di Baviera, sorella del Principe Reggente 

E' la prima volta che una tale distinzione vio 
ne conferita a una donna. 


La sistemazione dei torrenti 


Il ministro dei lavori pubblici, di concerto con 
quello di agricoltura, industria e commercio, ha 
nominato una Commissione per studiare quali mo- 
dificazioni debbono introdursi alla legge del 1865 
sulle opere pubbliche, combinandola con quella del 
1885 sui rimboschimenti, per rendere possibile la 
sistemazione dei torrenti, mereè l' istituzione di 
consorzi, aiutati finanziariamente dallo Stato, dalle 
Provincie e dni Comuni. 

L'aiuto dello Stato potrebbe anche essere esteso 
al concorso del Genio civile e dell'Amministrazio- 
ne forestale per la redazione dei progei 

Detta Commissione è composta degli ispettori 
superiori del Genio civile, comm. Artom, comm. 
Beroaldi, comm. Fornari, dell’ ingegnere capo del 
Genio civile cav. Maganzini, dell'ingegnere capo 
delle miniere cav. Zoppi, dell’ ispettore forestale 
tav. Siemoni. 

Ed ora un breve commento, 

L'on. Genala, trattando nel suo discorso di Cre- 
mona del regime dei torrenti, dichiarò : 

< Noi no abbiamo di perfidi in Italia, 6 la per- 
fidia loro è accresciuta, dopo che in seguito ai col- 
pevoli disboscamenti ed allo mal locate coltivazio- 
ni, le acque discondendo dai monti travolgono 
massi formidabili @ ghiaio dai fianchi denudati del- 
le pendici, € non solo rovinano le terre coltivato 
© minacciano l’esistenza d’interi villaggi o borgate, 
ma gravemente danneggiano coi loro coni di di È 
zione perfino le ferrovie vicino al mare, come in 
Calabria, o a più dello valli, come nella Valtellina 
o nel Bolognese, o impaludano terreni già fertili o 
fiorenti di messi. » 

« Grandî sposo sono ora necessario per ripara- 
ro a tanti dannî, mentre una piccola spesa fatta 
con accorgimento ed a tempo poteva bastare a 
prevenizli. 

« Frenaro © sistemare i torronti è dunque una 
necessità tanto più grando quanto più cresce la 
intensità dello culture e il numero e l'importanza 
delle opere pubbliche minacciate. Ma anche que- 
ato lavoro dev'essere compiuto dai consorzi, © da 
essi conservato e mantenuto. Lo Stato contribui- 
son largamente alla sposa, 0 în proporzione della 
atilità pubblica 0 delle forze degl’interessati, spro- 
ni l’opera 6 l'aiuti, senza però mai sovrapporsi 
allo iniziative ed all'azione dello amministrazioni 
locali. 

Abbiamo riprodotto questo brano del discorso 
dell'on. Genala onde porro in evidenza com'egli 

durre in atto le savie promesse fat- 
te » Cremona® che furono accolte con tanto favore, 

Giova sperare che gli studi delle egregie per- 
sone componenti l’accennata commissione abbiano 
a dare buoni risultati 

ire di base al Parlamento per 
appianare la via, con opportuni provvedimenti 
legislativi, alla soluzione del problema della si- 
stemazione dei torrenti, la cui urgenza ebbe a 
manifestarsi tempo fa in seguito ai terribili di- 
sastri della Liguria. 


Per i Medici Provinciali. 


Sotto questo titolo il Roma di Napoli (N. 322), 
pubblica un articolo, nel quale pur dichiarando 
di non prestarei fede (buona grazia sua !) si ac- 
cenna a pretese voci corse di fieri propositi della 
Commissione esaminatrice per il concorso ai po- 
sti di medico provinciale. — Si parla di rappre- 
saglie, guerricciuole, intrighi ace. ecc. 

È’ un metodo vieto, cui ricorrono di sovente 
alcuni interessati per intimidire le Commissioni 
ed anche per serbarsi una parola di facile con- 
forto nel caso di sconfitta. 

Noi abbixno conoscenza personale di tutti i 
componenti la Commissione ; sono tutte. persone 
al disopra di qualunque sospetto e se ne persua- 
deranno i lettori leggendone i nomi che trascri- 
viamo în appresso: 

Comm. 


à di Napoli. 
fattei dell'Università di Catania. 
‘ontoligrrido del Ministero dell'Interno. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Napoli, 20, ore 16,15 — In [seguito al un 
dispaccio del principo ereditario la sua casa mili- 
laro è partita per Roma. 

— Una numerosa Commissione di cittadini e la 
Giunta hanno insistito acciocchè si induca Danie- 
le Cardicato a ritirara lo dato dimissioni, 

— Stanott si scatenò sulla città un violento 
tempori 

Vi sono danni rilevanti in via Egiziaca ca Piz- 
sofalcone. 

E? sprofontato un tratto della strada, 

I pompieri provvedono allo sgombero. 


Livorno, 20, ore 12,3) — La cittadinanza, 
senza distinzioge di partito e di classe, spera si 
compreso nel nuovo elenvo dei senatori il muni. 

sento e grando industriale conte Larderel. 

Catanzare, 20, ore 11,2 
a Feroleto (Nicastro) venno trovato ucciso con 
una larga forita alla testa d’erma contundente, 
Lamelli Giuseppe. Si sospetta autora dell'accisio- 
ne certo Cerchisro Rosario, resosi latitante. 


Cagliari, — E' stato arrestato 
il pericoloso latitante Antonio Marcello imputato 
di omicidio con rapina, in danno di Chiara Atzori. 

— Iori notte, in torritorio Abbasanta (Oristano) 
da sconosciuti venno ucciso Fna Salvatore, ca 


toniere ferroviario, a scopo di rapina, 


Narni, 20, ore 16,33. — Quarantadue alunni 
del convitto Boccarini di Amelia cogliendo occa- 
sione della festa della Regina, guidati dal rettoro 
signor Banetti, sono giunti qui folicomente rice- 
vuti dalla Giunta municipale, dai professori, dalla 
scolaresca colla fanfara del tiro a segno. 

Gli alunni sì tratterranno a vedere ll 
della Iuco elettrica, opera riuscit 


vittoro ing. etti 


Torino, 20, ore 12,20, — E' aggravatissimo 
il comm. Erasmo Loescher, il grande editore. 

Poche settimane fa per un'antica malattia di 
cuore tentò i bagni di Carlsbad, ma dovette rim- 
patriare in condizioni quasi disperato. 

E' vegliato assiduamento dal rettore della nostra 
Università A. Graf. 

Bologna, 20, ore 14; Più che ottan 
tenne è morto serenamente il comm. Luigi Loup, 
oriundo svizzero, da moltissimo cittadino italiano. 

Fece parte dello Jocali amministrazioni comunali 
e provinciali, fa sindaco di Lojano per molti anni 
@ rappresentò dal 1963 al 70 il terzo collegio di 
Bologna succedendo al Berti-Pichat. 

Il comm. Loup, popolarissimo in città, viveva a 
Bologna da oltre mezzo secolo, 


pianto 
ima dell’ex-con- 


Firenze, 20, oro 15,30. — Ieri in via delle 
Querce due muratori scosero nel pozzo nero 
psrtenente aila casa n. 9, di proprietà di certo Pio- 
tro Sacchetti. A 

Investiti ambeduo dai gaz sprigionatisi da resi- 
dui di materio contenuto nel pozzo, i poveri ope- 
rai restarono cadaveri. 


Milano, 20, ore 21,50. — Undici associazioni 
radicali, non aderenti alla lotta di classe, si distac- 
carono dal Consolato operaio, costituendo un « Tri- 
bunato operaio milanese » sotto gli auspici del 
giornalo IL Secolo. 

Oggi il Consolato operaio; ridotto a ventiduo as- 
ociazioni, si rafforzo, consociandosi dodici asso- 
einzioni socialiste, numoranti tremila soci, ad as- 
vunse il sotto-titolo di «Soziono milanese del par- 
dito dei lavoratori. » 

Iniziò quindi la revisione del proprio statuto, on- 
lo conformarlo al nuovo indirizzo socialista, 


Genova, 20, oro 22,40. — Nel pomeriggio di 
oggi, in seguito a rottura di un sneurisma, è mor- 
to îl notissimo banchierò Adolfo Bingen, consi- 
glioro della Sociotà Moditerranea, membro di molti 
istituti, stimatissimo dalla cittadinanza. 

La morte improvvisa ebbe luogo mentro il Bin- 
gen si trovava nel proprio studio, presiedendo una 
adunanza di israoliti. 

— ll piroscafo Napoli, della Feloce, giunto quo- 
ata mattina nel porto, incontrò ieri, nel golfo di 
Lion, il brigantino Lameh abbandonato ; s'ignora 
la sorte dell'equipaggio. 


Foligno, 20, ore 18,30. — Certa Andreoni Vir- 
ginia, maltrattata dai genitori, tentò di suicidarsi 
gottundosi dalla finestra della propria abitazione, 


Versa in gravo pericolo di vita. 


Messina, 20, oro 17,38, — Oggi è partito por 
Roma il neo-deputato on. Cianciolo, accompagnato 
da molti fra i principali cittadini, 


Monumento per Sallustio Crispo. 


la, 19 (p. c.) — Al Comitato, che qui e- 
siste da parecchi anni, per un monumonto al gran- 
de storico sabino Sallustio Crispo, sono pervenuta 
di questi giorni nuove offerto da Graz, da Berli- 
no, dalla Finlandia e da qualche città italiana. 

Il fondo raccolto finora tocca le 3700 lire circa, 


Pel genetliaco di Gabriele Rosa. 


Esco, 20. — Il banchetto per l'ottantesimo ge- 
netliaco di Gabrielo Rosa, di 900 coperti, nella sala 
del Mercato dei Girani, riuscì imponente, 

La sala era addobbata modestamente, 

Vi intervennoro parecchio illustrazioni e molte 
signoro. 

Giunsero parecchia centinaia di adesioni di So- 
cietà operais e politiche, di uomini politici, fra cui 
gli on. Zanardelli, Papa, Canzio, Bovio, Boselli, 
Lombroso, Cantoni, Valotti, Massarani o moltissi- 
mi altri. 

Vi si ricorda la vita illibata del grando patriota 
a dell’ illustro statista, lottorato, cospiratore, super- 
stita dello Spielborg e decano di tutte le lotte com- 
battute per l'unificazione della patria. 

Dopo brevi parolo del presidento del Comianto, 
parlò Gabrielo Rosa, entusiasticamente acclamato. 
Furono pronunciati varii altri discorsi, tutti ap- 
plauditi. 

Indi gli invitati si alzarono e, con unanime ev- 
viva, felicitarono Gabriele Rosa, che ringraziò com- 
‘mosso per tanta manifestazione di affetto, 


Il genetlaco della Regina 


(N) Napoli, 20, ore 16,45, — Stamane tempo 
pessimo, rasserenatosi sul meriggio, 

La città e le navi da guerra del porto sono im- 
bandierate. Molts animazione. 

Stasera le piazze principali saranno illuminate e 
le musiche militari suoneranno in vari punti della 
città, 


* 

(N) Perugia, 20, ore 17,20. — Perl ge 
neiliaco della Regina furono inviati all' Augusta 
Signora telegrammi di felicitazione. 

La città è festante. Stamane si distribuirono i 
premi aile scuole elementari nel salone dei No- 
tari. La premiazione fu preceduta da due cori di 
bambini applauditissimi e bissati, buone composi- 
zioni dei maestri Giustiniani e Seudeliari. 

Il cattivo tempo impedisce la continuazione della 
festa nel pomeriggio. Stasera però la città sarà il- 
luminata. 

Oggi le Società dei reduci dall'esercito e dei re- 
duci garibaldini 51 riunirono ai soliti banchetti an- 
nuali. 

* 

(N) Livormo, 20, ore 17,30, — Molte case 
private — oltre gli edifici pubblici — sono im- 
dandierate. 

I bastimenti in porto hanno il grande pavesa- 
mento di gala. 

Il contr'ammiraglio on. Morin ha passato in 
rivista gli allievi dell’Accademia © ricevette il 
giuramento dei nuovi ammessi. 

La tranquillità pubblica è perfetta. 

* 

(8) Arezzo, 20, ore 14,20, — La città è ime 
bandierata ed il concerto musicale suona nel pub- 
blico passeggio. 

Il municipio ha spedito a S. M. un telegramma 
di congratulazione. 

Stasera, al Circolo Savoia, si torrà una confe- 
renza commemorativa. 

CO) 

(8) Spezia, 20, ore 15,30, — La città e lo 

navi sono imbandierate. 

bbe Inogo al Teatro civico la solenne distri 
buzione dei premi agli aluuni degli istituti e del- 
le scuole con l'intervento delle autorità civili e 
militari e dell’oletta della cittadinanza. Parlaro- 
no, applauditi, il pro-sindaco Della Torre ed il 
sotto prefetto Buganza. 

Stasera gli edifizi pubblici e gli stabilimenti 
militari saranno illuminati. 

“. 

(8) Palermo, 20, ore 16,20. — La città è 
imbandierata e le navi del porto sono pavesate. 
* 

(8) Modena, 20, ore 18,10. — La città è im- 
bandierata. Nel pomeriggio vi fu la solenne di- 
stribuzione dei premi agli alunni delle scuole e 
il giuramento degli allievi della scuola militare. 
I musei sono aperti. 

Questa sera lo bande suoneranno sulle piazze e 
la città sarà illuminata. 

* 

(N) Pisa, 20, ore 18.15. — Per il genetliaco 
di S. M. la Regina molte bandiere sventolano da- 
gli edifici pubblici e privati. Stasera illuminazio- 
ne e musiche. 


* 
(N) Foligno, 20, ore 18,30. — Per il gene- 
tliaco di S. M. la Regina, gli edifici pubblici sa- 
ranno questa sera illuminati. 
ve 

(8) Ferrara, 20. — Per il genetliaco di S.M. 
la Regiina, la città è imbandierata. 

Il Sindaco pubblicò un manifesto. 

Stasera sono illuminati gli edifici pubblici, Il 
concerto suona nella piazza Vittorio Emanuele. 

La città è animatissima. 

-. 

(6) Maddalena, 20. — Le nati hauno i 
sato il gran pavese per il genetliaco della Regi: 
na. Dal forte Camicia sono state fatte le salve 
d'uso. Gli edifici pubblici sono iMbandierati. 

“è 

(5) Rovigo, 20. — Per la fausta ricorrenza 
del genetliaco di S. M. la Regina, la città fuog- 
gi imbandierata e vi fu concerto in piazza Vit- 

Emanuele 
Gli editici pubblici sono illuminati. 
* 

8) Udine, 20. — Oggi venne inaugurato il 
primo ricovero alpino della Regione alla Sella 
Buja in comune di Re 

Il ricovero prende il nome della Regina Mar- 
gherita. 

V'intersennero il maggior generale Fonio, già 
comandante di questo reggimento, gli ufficiali 
delle tre regioni del Cadore, del Belluno e della 
Carnia e la Presidenza della Società Alpina friulana. 


Industrie nazionali 
All’Esposizione italo-americana di Genova fu con- 
cessa al maggiore Pescetto, colto e distinto uf- 
ficiale del genio militare, una medaglia d' argento 
per lo suo vasche di deflusso por la lavatar 
tomatiea dei fognoli, delle latrine, 
Già alle Esposizioni di Torino e di Palermo 


ottenuto eguale distinzione. 
Gli apparecchi di questo genere, indispensabili 


por l'ixione dello case dello città, ci erano for- 
niti dall'estero, collo forme più complicate ed a più 
caro prezzo. Si possono ora avere dall'industria ni 
zionale o si trovano già applicati in numerosissimi 
fabbricati pubblivi © privati dello principali. città 
d'Italia. 

Basti citero il Policlinico di Roma o le due nuovo 
onserme di Milano, 

All’estero stesso fanno concorrenza agli apparoo- 
chi già in uso e si trovano all’ Asilo notturno di 
Bruxelles, alla Casa di saluto poi bambini convalo- 
soenti, fondata dal senstoro Montefiore, prosso 
Liogi oco. 


Mercati italiani ed esteri 


Cercali. 

A Nuova York i n 
cont. 81 318 a 83 NE; il granturco a 5L 112 e le 
farine extra state a doll. 5 al barile, Anche a Chi- 
cago grani e granturchi in rialzo e a S. Francisco 
i grani Standard deboli a doll. 1,32 al quintale 
fr. bordo. 

‘A Pest i grani saliti da fiorini 7,61 a ‘761 e a 
Vienna da 7,82 a 7,84. In Olanda i grani in rial- 
zo e la segale în ribasso. Nel Belgio sostegno nei 
grani. 

Sui mercati francesi i prezzi di tutti i cereali 
sono senza variazioni ma con tendenza debole, e 
sopra 302 mercati 4 segnarono aumento, 25 fer- 
mezza, 229 nessuna variazione e 44 ribasso. — A 
Londra tanto i grani inglesi, perchè umidi, quan- 
to gli americani furono in ribasso di 6 denati. 

4 Livorno i grani di Maremma da 23 a 24 al 
quintale, a Bologna i grani da 22 a 93 e i gran- 
turchi da 15 a 15,50, a Ferrara i grani da 21,25 
a 29,50, la segale da 14 a 14,50e l’avena da 15,75 
a 16, a Verona i grani da 21,25 a 29,50 e il riso 
da 36 a 40, a Milano i grani da 22 a 23 e l'ave- 
na da 17 a 17,50, a Lecco i risi da 30.238, a To- 
rino i grani da 22,50 a 23, Ja segale da 15,50 a 
16 e il riso da 32,25 a 37,50, a Genova i grani 
teneri esteri senza dazio da 15,75 a 17,50 0a Na- 
poli i grani bianchi a 24. 


A Vittoria molte domande di vini bianchi"da 
liro 15 a 23 all'ettolitro, a Milazzo si sono vendu- 
te alcune quantità di vini superiori a 25, a Par- 
tinico i vini buoni vecchi lîre 110 la botte di 413 
litri, ad Alcamo i vini bianchi da lire 85 a 90 la 
botte di 412 litri, a Misilmeri i vini bianchi a lire 
96 la botte di 413 litri e a Casteldaccia da lîre 100 
a 110 la botte di 413 litri. 

A Gallipoli da lire 11 a 19,50 all'ettolitro — A 
Barletta i mosti da lire 8 a 14. 

In Arezzo i vini bianchi a L, 14 al quintale e 
i rossi da 14 a 20. 

A Firenze i vini delle pianura da 12 a 14 al- 
l’ettolitro, i Chianti vecchi da 60 a 70, i vini del- 
le colline fiorentine da 40 a 45, i vini vergini 
bianchi di Valdichiana nuovi da 14 a 15, i vini 
del Valdarno superiore da 15 a 20 e i Pontedera 
da 12 a 18 — A Livorno i Maromma da 10 a 18, 
i Piano di Pisa a 10, i Lucca a 19, gli Empoli 
da 12 a IT ei Siena da 8a 22. 

A Genova molti arrivi di vini nuovi a L. 18 
28 per i vini di Sicilia, 20 a 30 per Sardegna 0 
24 a 25 per Puglie il tutto ogni 100 chil. senza 
porto al vagone. 

A Torino i Barbra da L. 46 a 48 e gli uvag- 
gio da 36 a 40 — In Asti i Barbèra da 30 a 45, 
i Grignolino a 40 e gli uvaggio da 35 a 40 — A 
Modena i Lambrusco da 20 a 35 e i vini da pa- 
sto da 12 a 25 e a Cagliari i Campiduno rossi da 
15 a Mei bianchi a 15. 

Spiriti, 

A Milano gli spiriti di granturco di gr. 95 da 
L. 236 a 237, deiti di vino da 225 a 233, detti 
di vinaccie da 216 a 220 e l'acquavite di Piomon- 
te da 101 a 110 e a Genova gli spiriti di vino 
sostenuti a 240 il tutto al quint. 

Olii doliva. 

Si venderono nella settimana oltre 2000 quint. 
di oliî al prezzo di L. 100 a 112 per Bari vec- 
chio, di 93 a 96 per detto nuovo, di 91 a 93 per 
Taranto nuovo, di L. 97 a 108 per Calabria, di 
98 a 110 per Riviora ponente e per Romagna e 
di 73 a 80 per cime da macchin 

A Firenzo e nelle ‘altre piazze toscane da 70 a 
80 per misura toscana e a Bari da 90 a 118 al 
quintale. 


Bestiam 

A Bologna per i capi da macello la settimana 
fu migliore, essendo i bovi raffinati tornati alle 
lire 150 al quintale al netto. 

I rotondi e bei suini di due quintali non otten- 
nero che live 122,25 

A Firenze i maiali da lito 29 a 82 per ogni 
100 libbre toscane a peso vivo e in Arezzo fino a 
lire 114 al quintale morto 

Sete, 

A Milano la settimana non presenta grande în- 
teresse essendo gli affari riusciti limitati, quan- 
turque la domanda non sia deficiente per parte 
anche dell'America. 

Le greggie classiche 910 si venderono a lire 
58,50 ; dette di 1.0 e 2.0 ordine da L. 56 255,5 
gli organzini di 1.0 ord. e le trame 2924 2 2 capi 
classiche a L. 61. 

A Lione fra gli anticoli italiani venduti notia- 
mo greggio a capi annodati di 1.0 ord. 1315 ven- 
dute a fr. 58; organzini di Piemonte di 1.0 ord. 
23130 a fr. 630 trame 3 best di 1.0 ord. 28/30 da 
fr. 64 a 65. 

Telegrafano da Canton e da Yohokama affari 
scarsi 6 prezzi sostenuti. 

Canape. 

A Bologna affari correnti. I morelli eccezional- 
mente distinti L. 80 al quint. e le altre qualità 
di un certo merito da L. 72 a 75. 

A Ferrara la camape di Cento da L 7: 
84,05 e le buone canape del ferrarese da L. 

a 75,85. 


La commemorazione di Mentana 


Teri, dinanzi al monumento dei caduti di Mon- 
terotondo si è commemorato ji venticinquesimo 
anniversario della battaglia di Mentana. 
V'intervennero i deputati Socci, Garibaldi e 
Bovio, le autorità cittadine © numerosissime rap- 
presentanze delie Società di Roma e della provin- 
con quaranta bandiere, cinque concerti ed una 
folla numerosissima 
Monterotondo 
Dopo la commemo: 
alla vicina Mentan: 
numento dei caduti. 
La folla era numerosissima e ne erano a capo 
le autorità civili di Mentana e di Monterotondo. 
Furono deposte molte corone sul monumento. 
L'on. Bovio pronunziò un discorso, in cui disse 
che con Mentana terminò il ciclo Garibaldino 
eroico, Raggiuuti gli ideali della Patria riman- 
gono da raggiungersi gli ideali sociali-umanitari. 
Per raggiuugerli però il monumento di Mentana 
è avvertimento che le plebi diseredate non deb- 
bono ricorrere alla ferocia dei mezzi, ma dare esse 
dei martiri e non farne tra inermi, vecchi, donne 
© fanciulii. (Applausì). 
Al suono degli inni patriottici terminò la com- 
memorazione, 
Il paese era imbandierato © festante, malgrado 
che la pioggia dirotta molestasse la folla, 


imbandierato ed animatissimo. 
îone, il corteo si è diretto 
dove sostò dinanzi al mo- 


Teatri ed Arte 

DPrammalica — Eleonora Duse ha chiuso 
il suo corso di rappresentazioni al Carl-Thester 
di Vienna con La Signora delle Camelie e de- 
stando il solito fanatismo. 

Essa è poi partita da Vienua per Dresda per vi- 
sitare la sua figlia quattordicenne, che si trova in 
‘un istituto di educazione di colà, Da Dresda si 
recherà direttamenta a Berlino dove è andata la 
sun compagnia drammatica per incominciare a 
quel teatro Lessing il promesso corso di rappre- 
sentazioni, 

In primavera farà un viaggio artistico di pareo 
chi mesi in America ed alla fino del 1893 la Com- 
pagnia drammatica della Duse si sciogli 
do la grande artista, per motivi di salute, pren- 
dersi aleun tempo di assoluto riposo, 


Lirica — Genesius, nuova operà in tro atti 
di soggetto antico di Felice Weingartner, diretto- 
ro d'orchestra del regio teatro dell’ opera di Ber- 
tino, il quale, oltre la musica no ha scritto pure 
il libretto, è andata in scena a quel teatro, ri- 
portando nel primo atto splendido successo nogli 

Itri due però soltanto un successo di stima, Il 
soggetto è tratto da una leggenda cristiana dol ILL 
secolo. Genosius, attore drammatico prediletto dol- 
l’imperatore Diocleziano, si fa cristiano e subisca 
poi il martirio assiomo a Pelagia da lui amata ed 
4 S. Cipriano. 

Arfe — La scultrico contessa Feodore Glei- 
chen, figlia del principe Vittorio di Hohonloho 
(conto Gleichen) sta ora eseguendo un busto in 
grandezza naturale della Regina Vittoria, destina- 
to all'ospedale eretto a Montreal, in memoria del 
giubileo di regno della Regina stessa. 

arie — Alla corsa-dì tori, data ultimamen- 
te a Madrid, in onore dei sovrani portoghesi, la 
Regina di Portogallo portava i colori spagnuoli, 
tutto lo signore avevano dello mantiglio. 

I toreadors, prima di uocidere i tori, piegarono 
il ginocchio davanti al palco reale. 

In un momento di entusiasmo, il Re di Porto- 
gallo staccò una spilla di diamanti, che ornava 
la sua cravatta 0 la gettò al forcador Mazzantini, 
in mezzo alle acelamazioni degli spettatori. 


(N) Madrid, 20 — Ieri sera prima del Ligo- 

letto fa un trionfo completo per il tenore Mareoni. 

Bissò la ballata dell'atto primo; grandi ovazioni 

al duetto, Bissò quattro volto la Donna è mobile. 
Pubblico fanatizzato, 


LE CORSE A PISA. 


() Pisa, 20, oro 17,40 — Stante il tempo po- 
co propizio ci fu oggi scarso concorso di pubbli- 
co sui prati di San Rossore, per assistera alle cor- 
so indette per la consueta riunione antunnalo, 

Intervenno S. A. R. il duca d'Aosta accompa- 
gnato dalla sua Casa militare. 

Il prefetto era rappresentato dal consigliere de- 
legato Puccioni. 

Ecco ora i risultati delle corse: 

Prima corsa — Premio del ministero di agri, 
coltura, industria o commercio; L. 2000, distanza 
metri 2000: primo Pulcinella di T, Rock, seconda 
Fenice del barono Greco. 


Seconda corsa — Premio del Jockey Club; lira | 


1800, distanza ra, 1500: primo Lowland idi Don 
Rodrigo, seconda Guitare del marchose Birago, 
Terza corsa — Premio dell'Anguillara (a ven- 
dere) L. 1500, distanza m. 1900: primo Clodio di 
TT. Rook, seconda Nafalia del barone Bordonaro. 
Quarta corsa — Premio degli Escoli(a vendere) 
L. 1500, distanza m. 1200: primo Lago del cav. 
Bertone, seconda Polenta della razza Sansulvà. 
Quinta corsa — Gran Criterium di San Rossore; 
L. 5500, distanza m. 1200: primo Macareno del 
conto Talon, secondo Frontino di Calderoni. 
Sesta corso — Premio della Pineta (handicap); 
L, 1000, distanza m. 1800: prima Perla del mar- 
cheso Birago, seconda Indigena di T. Rook. 
Settima corsa (degli ufficiali) — Premio grande 
medaglia d'oro del valoro di L. 400, distanza m. 
2000 con 5 siepi: primo Corsaro del marchese 
Montecuceoli, secondo Labordo del marchese Ben- 
zoni-Giorgi. 


Per il Pubblico 
CALENDARIO 
LUNEDI, 21 novembre 1392 — Presentaz. di M. V. 


Lova il soli 
Leva la luna alle oro 8. 


BOLLETTINO METEORICO 
20 Novembre 1892. 
rittaniche, sen- 
elevata, Russia 
settentrionale, Venezia 757; 
Italia 24 ore : barometro diseeso Nord, 
sta neve Nordovest, pioggie Lig 
i qua là forti meridionali Italia inferiore ; tempe 
elevata cootro Sud. 
lo nuvoloso Steilia, coperto piovoso co 
tinente, vonti freschi forti scirocco Canale Otranto, libeo- 
cio Tirreno, freschi settentrionali. Nord; barometro 7 
stremo Sud,, 760 Nordovest, depresso 756 Golfo Venezia. 
Maro calmo costa sicula, qua là agitato altrove. 
Probabilità : veuti fresclli abbastanza forti settentrio- 
nalî Nord, iniorno ponente Sud; piogge versante Adriat 
ca, cielo vario altrove, temperrtura in diminiauzione, mi 
re'agitato. 


monoveRBO 
GOG 
F 


Spiegazione del Monoverbo di ieri : 
TRADIVARLO. 


Teri, domenica, alle oro 5 ant,; dopo brero ma- 
lattia, munita di tujti i conforti religiosi, cessava 
di vivere nella gravo età di anni 91 

COSTANZA GRAMICCIA 
vedova dell'Avv. Bartolomeo Belli 


donna fornita di raro ingegno, pia e modesta, la- 
scia ricordo prezioso în chi tanti anni visse con lei. 
Il trasporto avrà luogo oggi alle ore 4 pom. dal- 
l'abitazione via de' Burrò 145, 
Lo osoquie verranno celebrate nella chiesa di San 
Marcello sllo 10 12 ant. di martedì. 


La famiglia Caratti riograzia tatti gli amici, 
Municipio, Istituti di credito, Associazioni, che 
vollero rendere l’ultimo tributo al suo dilettissimo 
Ferdinando. 

Domanda venia so involontariamento vente o- 
messa qualche partecipazione. 

La messa funobre sarà celebrata. mercoledì, 23 
novembre, allo ore 8 ant., nella chiesa di S, Ber- 
nardo alle Terme. 


rave tento e] 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Una scommessa originale. 

Un elettore di Anderson (Indiana) Stati-Uniti 
di America, avova scommesso cho se il signor 
Cleveland rvesse avuto il sopravvento in quello 
Stato. avrebbe ingoiato una testuggiue vivente. 

Perduta la scommessa cgli si è assoggettato 
alla prova; ma la testuggine, quantunque di pio- 
cola dimensione, è rimasta nell'esofago e si ri- 
fiuta a qualunque digestione. 

La Facoltà medica di Indisua si è sforzata, fi- 
nora senza successo, di sloggiare l’anima!o e l'im- 
prudeuto scommettitore è in pericolo di morto. 

La pipa di Kleber. 

Un mercanto di oggetti d'arto a Parigi ha pro- 
posto alla città di Strasburgo la compera della 
pipa autentica del genorale Kiober. 

La pipa propriamente detta è di spuma, è alta 
circa 10 centimetri ed ha ua coperchio d'argento 
cesellato. 

Il cannello © l'imboccatura sono ornati di cer- 
chi dello stesso metallo. 

Non si sa ancora quele accoglienza farà a quo- 
sta proposta il Municipio di Strasburgo. 

La casa del boja. 

Abbiamo già accennato alle difficoltà, che incon- 
tra il signor Deibler, boja di Parigi, per trovaro 
alloggio, ogniqualvolta gli accado di dovere sgom- 
berare, 

N Figaro, a questo proposito, annunzia ora che 
il Governo, per togliore questo inconveniente, a- 
yrebbe stabilito di ospitare il suddetto funzionario 
in uno stabile governativo, situato all'angolo del- 
l’avenue Rapps © del quai d'Orsay, nel luogo stes- 
so, dove erano situate una volta le scuderie del- 
l'imperatore Napoleono III, 

Questa felice combinazione permetterebbe al si- 
gnor Deibler di avere sotto mano la sua sinistra 
marchina e di ospitare anche i suoi aiutanti. 

Oltre alle comodità di un appartamento vastis- 
simo, troverebbe un grande vantaggio per lo sue 
sortite notturne. 

Egli non avrebbe più da temoro la curiosità in- 
comoda dei vicini di fronte, 


CRONACA DI RomA 


Temperatura di ieri. — Dall'osservato 
rio del Collegio Romano; Termometro centigrado 
— massimo 17,8 — minimo 12,9. 

Ii natalizio di S, MI, la Regina — 
Malgrado il tempo molto incerto, specialmente nel 
mattino, e nonostante violenti acquazzoni caduti 
più d'una volta, la città si mantenne ieri sempre 
animatissima, 

L'alba fu salutata dalle consueto salvo d'arti 
glieria, le bandiere nazionali sventolavano dat 
pubblici edifici e da gran numero di case privato, 

Dei ricevimenti al Quirinale parliamo in a) 


Nella sera, rasserenatosi il tempo, molta e: 
folla nelle vie principali. Moite strado. gli cd 
pubblici e privati erano illuminati. 

In nove piazze suonavano altrettnato musiche 
militari © cittadine. La musica municipale suonò 
in piazza Colonna. 

Lo straordinario movimento si è protungato fi- 
no ad ora tardissima, di 

Giunta amministrativa. — Saiuta del 
18 novembro 1892. Tutela dei Con: 


Ferentino — Dà parere favorovola pel coni 
mento della esattoria col metodo do: n 
torna, 

Genazzano, Riano, Castro de’Volsci, Terentino 
— Dì parere favorevole per l'approvazione 
cauzione presentata dall’esattore, 

Pofi — Ordina cho sia invitato ! 
nato pel quinquennio 1898-97 a pros: 
plemento di cauzione. 

Tutela delle Opera Pia: 

Castel S. Elia (Congr, di Carità) 
nell'interesse doll'Ospodale, il giud: 
sione dei beni dell'eredità Ambdoi 

Viterbo (Ospizio dei Vecchi) — Aut 
stiuzione del mutuo Tomassini od il rsimpiogo tl 
capitolo în rendita publ 

Id. Autorizza il giudizio par la cauzione del lo 
gato Fretz posseduto da Dionisi Costanza, 

Segni (Congr. di Carità) — Autorizza le ces. 
sione di un'area spettante all'Opera Pia Mil 
Rossi, 

Grotte di Castro (Congr. di Carità 
la nomina doll’osattoro per l'Ospalalo 

Torrice (Congr. di Carità) — Da parere favo. 
revole pel concentramento nella Con 
della Cassa di prostanzo agrario, 

S. Oresto (Ospedale) — Approra i consur 
198990, 

Velletri (P. I. Seandelloni) — Approva 
suntivi 

comunale — Questa sera, 2° 

riunirà in seduta. pubblica il Consiglia 

comunale per procedere alla rinnovazione della 
Giunta municipale. 

Lo ripetiamo: tutti i nomi che si fanno come 
candidati per la Giunta non sono ancora defini. 
tivi. Si possono ritenere come sicuri i s 
vestrelli, Bonelli, De Angelis, Galluppi, 
(effettivi), Ferrari, Desideri e Berardi 
e salvo le deliberazioni che prenderà n 
di oggi il gruppo dell'Unione Romar 

rà, a talo scopo, allo 3 pom. — i consi 

ucci (effettivo), Liberali (supplente), — 
quanto allo disignazioni dei vari uffici, si 
grado di assicurare che lo indicazioni finora fatta 
sono puramente cerrellotiche, 

Per l'inaugurazione deila XViil 

1a, che avrà luogo posdomani allo 
nt., il SSunicipio ha emanato le segnenti pr 


Dallo 9 12 ant. @ fino a che il Cortaggio Resla 
non avrà fatto ritorno al Quirinalo, sarà vietato 
il transito dei veicoli per piazza 9 via del Qui 
nale, via N 
piazza Venezia, pel Corso fino a palazzo Chi 
per le piazze Colonna e Montocitorio, 9 por le vie 
Uffici del Vicario © Prefetti. 

Le cu 
duta Reale, si dirigeranno a piszza 
0 per le vie Bergamaschi a Colonna 9 per piaza 
Capranica e via in Aquiro, Discesi gli invitati, lo 
carrozze proseguiranno immeliatamento per via 
Uffici del Vicario, por piazza Campo Marzio, v 
Metastasio © via Profeti, o si formeranno in 
Campo Marzio, secondo istruzioni che si daranno 
sul luogo dalle guardie municipali. Questo cer 
rozzo non potranno muoversi dal loro posto sa 
non dopo la partenza del Corteggio Ioalo a dello 
carrozze degli invitati con biglietto speciale, 4 
transiteranno su di una sola fila por vin degii li 
fici del Vicario, o quiudi o per via della Guglino 
per vis in Aquiro, 

Per reearsi a Montecitorio, i 
vitati con biglictti speciali di libera 
(dai colori bianco-rosa, bianco-turcl 
verde) avranno adito da tutti gli 
cezione dello vio Umiltà. « 
presa. A queste carrozze saranno riservate per la 
fermata, sino a che ia partito il Cor 
Reale, le vie della M 

Dopo le 9 112 le persone a piedi munite di bi- 
glietto per la seduta Kcalo, le quali debba: 
trare nel palazzo di Montecitorio dalla piazz: 
nima, avranno accesso, esibendn il biglistto stesso, 
dal Corso, sotto palazio Chigi, dalle vio Lata, 
Uniltà, Caravita, Minghetti, Murate, di Pietra, 
Rosa, Uffici del Vicario ed in Aquiro, nonchò da 
iazza Colorza e dal Pcrtico di Vajo 

I senatori e deputati, che si rocano a piedi al 
palazzo suddetto, potranno per necadervi pere 
rere qualunque via, ed avranno libero il pa 
presentando la medaglia n la lettera di riconosci 
mento. 


Tiro a segno di Roma 
vembre venne inaugurato u! poligo 
Tor di Quinto il secondo pariodo a: 
citazioni e gara di tiro a sogno. 
I premiati alle gare furono i seguenti 
Categoria 1a a punti fasi - Distanza motel 200. 
Medaglia d'argento : Rinaldi Pio Sì - 
N - Traversa Paoto 29 - Magagi 
Tavelli Unigi ® 
gioni G. Bstts 
7 86-Bosi 
Alfredo 35. 
Modagita di bronzo ; Salvadori Calisto 
sandro 25 - Tommasi Saverio 2 - Vincenti Gialio 32. 
Categoria 2.a a punti fisai - Distanza motri 500. 
Medaglia d'oro: Donsanti Oresto 28 - Mags 
Nier Arturo È si Lorenzo 3 
Tavelli Lugi 
d'argento : Rinaldi 
ico 24 - Grassi mey. Alfonso 21 - G3° 
34» Rinaldi Rinaldo 23 - Bertllii 
di Giorgio 29 - Paoti Nicola 22 - Ri 


Righi Aes: 


Medaglia di bronzo : Gelpi Piotro 21 
co 20. 
Categoria 3.a serio indotorininato - Distanza m. 
Medaglia d’argento : CaToni Tito 23 - Rinaldi 1" 
Medaglia di bronzo: Tommasi Saverio 19 
Categoria 4 a- Fuoco accelerato - Distanza metri :9% 
Modaglia d'argento : Lang avv. Filippo 158. 
Categoria 5a - Armi libero - Distanza m. 
Medaglia d'argeato - Cafani Tito 93 - Bortol! 
no 18. 
Categoria 6.a - Rivoltella d'ordinanza - Distanza mo 
tri 100, 
Medaglia d'argento : Brunetti cav. Timpicone 38- Fl 


di bronzo : Ouofti Vincenzo è 

Categoria 7.2 - Rivoltella in genero 

Medaglia d'argento : Gnglielmi cav. 
Pietro 41 

Diresse il tiro Il maggiora cav. Giusoppe Vitali 

Premiazione — Ieri mattina, cbbe luogo 
la premiazione delle alunne della Scuola eleme- 
tare-normale « Regina Margherita di Savoit » 
posta in piazza Vittorio Emanuele, diretta dal 
cav. Pasquale. > 

V'intervennero molte signore ad il delegato pel 
‘municipio, cav. Tegon. 

Venne dalle alunne cantato un inno e furon0 
declamate varie poesie. 

Da ultimo si mandò un telegramma di felicita: 
zione a S. M. la Regina, della quale cadeva il 
genetliac 
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L'inaugurazione di una bandiera 
— Nel pomeriggio di ieri ebbe luogo, nei locali 
della « Società Romana » l’inangurazione della 
diudiera della Società fra gli impiogati postali e 

legra 

bandiera, addirittura magnifica, dai colori 
aazionali, con la Croce di Savoia, è stata ricama- 
ta, con molto gusto artistico, dalla signora Ali- 
pr andi-Ventm 

Interreunero alla simpatica festa il ministro 
Finocchiaro-Aprile, il prefetto, parecchi funziona 
ri e molti impiegati del ministero delle poste e 
telegrati. Erano pure rappresentati gli uscieri e 
inservienti dello stesso ministero, i Circoli Vitto- 
zio Emanuele e di Savoia, e la Fratellanza mili- 
tare col suo presidente generale Di Lenna, 

Dopo belle parole del vice-presidente cav. Ma- 
rineola, sorse l'on. Baccelli, padrino della ban- 
diera, che pronunciò uno dei suoi più felici e vi 
braci discorsi, E, dopo un ringraziamento del cay 
Pagni, presidente della Società, si sciolse la ge- 
niale è simpatica riunione, non senza aver man- 
dato un telegramma di felicitazioni ed auguri a 
S. M. la Regina, della quale ieri, com'è noto; ri- 
correva il genetlinco. 

Per l'Esposizione. — Ieri l'on. Baccelli, 

io civile comm. Be- 

, e agli inge- 

De Angelis e Manfredi, si recò a visitare 
à della passeggiata archeologica, per vo- 

se fosse possibile ivi costruire gli edifici del- 


Martedì prossimo la Commissione si adunerà 
deliberare in proposito. 

lia. — L'annunciato matrimonio del 
Villani, di Torre del Greco, colla 
sa Cutolo, ebbe luogo ieri mattina 

rpidoglio, con largo intervento di 

si partirono per Firenze seguiti di 

î sinceri. 

io chirurgico. — Oggi, 
1 corr. avrà luogo l' apertura dell’Ambulatorio 

lico del R. Istituto Chirurgico di Roma, di- 

to dal Prof. Sen. F. Durante. 

L'Ambulatorio è aperto tutti i giorni dallo 8 

le 10 ant. nei locali del R. Istituto Chirurgico 
Via Garibaldi 44. 

Un banchetto d'addio, — Con un ban- 
chetto, riuscito cordiale ed affettuoso, ieri, il per- 

ale della pretura del secondo mandamento, vol- 
le salutare il suo antico pretore, cav, Suino, pro 
mosso giudice a Sulmona, e dare, nel medesimo 
sempo îl benvenuto al nuovo, cav. Sirolli. Si este- 
sero, naturalmente, gl'’inviti anche alle altre pre- 
ur, I prindisi, a base di auguri e di felicita. 

mi foron hi. Parlarono, infatti, i preti 
i Sirolli, ‘Alessandroni ; i vice-p 
si Arbib, 7 ed il dottor Rose. Il 
Suino .— che, per sette anni, ricoprì, con intelli 
zenza, zelo € rettitudine, l'ufficio di pretore del 
secondo mandamento — rispose commosso sino 
alle lagrim 

Im Vaticano. — Sabato 19 corr. Sua Sau- 
ità, Leone XIII, ricevette in udienza il missiona- 
rio apostolico sacerdote Michele Leon Prado, par- 
roco in Santiago del Chili, insieme ad altri tre 

erdoti delle Misssioni africane. 

Teri mattina il Papa celebrò la messa nella 
ina cappella privata, innanzi a varie persone, fra 
@ quali aleune straniere e parocchi vescovi 

Il Papa ricevette poi în particolare udienza i 
presenti, fra cui il vescovo Rosset. 

— Monsignor Nicola Zoccoli, coadiutore del de- 

ardinale Battaglini, sarà nominato vescovo 


ssore del defunto monsignoe Sinistri 

nomi r Riggi, attualmente co- 
niere pontificio. 

si gravemente infermo il cardinale 

zliara,, presidente dell’Accademia ro- 

‘'ommaso d'Aquino. 
xl Zigliara è nato in S. Bonifacio il 29 
cato cardinale il 
e dei SS. Cosma e Dam 


ietà ed assemblee. — 

fra lo levatrici venne costituita nel seguente modo: 
Presidente prof. Cesaro Marocco — Vice-presi- 

dente Piccinini dottor Giovanni — Vice-presiden- 

tessa ‘a Luigina Mantagazza — Con: 


nuccelli Clelia — Sega 
> — Vicesegretaria signora Rosa R 
1sj a Torre Rocca Mari 
cc inpettrici signora Scotti Giovanna — Cassiera 
ra Moroni Matilde, e viescassiera signora 
peliazzi in Del Canale Colomba. 
Voce del pubblico. — Un po' di ghiaia 
ano gli abitanti dei quartieri nuovi di villa 
loro strade prive di ti. 
‘ado sono piene di pozzanghere e 
itarle, in tempo di pioggia, è un 


è modesta; speriamo, quindi, ve- 


La Noeera in molti regolarizza il ventre 


ragedia di ierl — Fuori di Porta 
o, al di là della nota osteria di Scarpor 
viottolo che mena alla così detta Vigna 
‘rate, Lù, sa di un’amena alt 
9, con relativo fabbricato 
ta — 0 meglio, abitava — Don Raimonio Blasel, 
proprietario della vigna, Sicuro! Don Raimondo 
Biasel, d'anni 43, giù menaco a San Pietro in 
d, tempo fa la vigna, ed andò a 
piantarvi lo sua tonde insiome alla sorella Anna, 
di anni 47. A coltivaro îl podere, aveva chiamati 
corto Marzioli Pietro, d' anni 47, da Treia, e la 
moglie di lui, unatal Surdi Catterina, vecchia qua- 
zi settanteni 
Ciò promesso, diciamo subito che ieri sera, ver- 
so le £ a chiamare la guardia di 
pubblica sicurezza di piantone a San Pietro in 
Montorio, invitandola a recarsi immediatamente 
alla Vigna del Frate, dove era avvenuto un gr 
so guaio. 

L'agente andò e, come primo spettacolo, trovò 
il Marzioli, mortalmente ferito alla faccia, a pio' 
della scala del casinetto. Salito, vide don Raimon- 
do, bocconi, morto sul pianerottolo, e vicino a lui 

i ro 7 scarico. Entrato, ecco un 
altro c 0: quello della povera Anna. Ma la 
notizia della tragedia era già corsa lì vicino, poi- 

‘è incominciava ad arriver gento da ogni parte. 
i primissimi ad ascorrere furono i fratelli Cesa- 
ro e Giaseppo Ponti che con don Raimondo ave- 

molta dimesti 3 

Giunte lo autorità di polizia, fecero accompa- 
gnare al Consolazione il Marzioli ed iniziarono 
Subito lo indagini necessario alla ricostruzione dol 

nentre scriviamo, ore tro del 
ne non si è potuta ot- 


an revolver 6 


onere. 

Da qualche tronca parola articolata dal Marzioli 
e dalle cose confuse s contradiiitorie detto dalla 
Surdi, sembrerebbe che don Raimondo, assalito da 
improvvisa pazzia, abbia uccisa la sorella a colpi 
di revolver. Accorso al rumore il Murzioli, sare! 
he stato a sua volta forito, Quindi don Raimondo 
avrebbe rivolta l'arma contro so stesso. Ma la po- 
izia non è troppo soddisfatta di questa versiona. 
Essa, per esempio, ha potuto stabilire che il Mar- 

»li è un possimo soggetto, avendo subito diver- 

condanne, Ha pure constatato che don Rai- 
rondo aveva licenziato dalla sua vigna il Mar- 
zioli, il quale, naturalmente, ca l'aveva — e come! 
- col prato © colla sorella. Quindi la polizia, per 
ogni buon fine, ha fatto piantonare, alla Conso- 
lazione, il Marzioli. 

Come poi, data quest'ultima versione, siasi svol- 
to il fatto, non è cosa facile, specialmento ora, il 
dire, Il Marzioli, per ora, non può parlare. Quan- 
do lo potrà, se lo potrà, darà egli pure la versio- 
ne che gli sarà più favorevole, La moglie di lui, 
la Sundi, è parta interessata. E poi, a quest'ora, 
è già caluta in un maro di contraddizioni. Gli 
altri duo principali attori sono morti, © i morti 
non parlano, Ad ogni modo, la polizia e l'autorità 
giudiziaria continuano nelle indagiui richieste dal- 
l'immensa gravità del caso. 

A complemento del fatto, dobbiamo aggiungere 
che i cadaveri si trovano tuttora nella vigna. 

Il prete veste în borghese, poichè aveva passa- 
ta la giornata a caccia. I primi funzionari ed 
agenti di polizia, dopo il piantone di San Pietro 
in Montorio, ad accorrere sul posto, furono il cav. 
Bonerba, ispettoro di Trastevere, il delegato Ri- 
pandelli, e il marescialio Pagliaro. 


Spacciatore di biglietti falsi. — | 
L'altra mattina un giovanotto tentò, in diversi 
negozi dei quartieri alti, di smaltire alcuni bi 
glietti falsi da L. 10, Avvertita la questura, si 
metteva sullo traccio dello spacciatore 6 riusciva 
ad afferrarlo in via di Porta Salaria. 

Condotto alla sezione, disso chiamarsi Antonio 
De Lnea, d'anni 24, falegname, venuto in Roma 
da pochi giorni ed alloggiato all'albergo della 
Nuova Roma, Perquisito, fu trovato in possesso 
di 16 biglietti falsi della Banca Nazionalo da lire 
100; 106 biglietti falui da lire 10, o 67, pure falsi, 
da lire 5. Avera puro del denaro di buona valuta 
© ne aveva tanto per 250 lire. 

Per quanto sia stato interrogato con insistenza, 
pazienza ed abiliti, non volle dire chi gli avesse 
fornita la merce. Del resto, sono tutti così gli 
apacciatori di monete falso! Si ritiene anche che 
bia dato nome falso. E' però assodeto che egli 
venne in Roma — con molta probabilità prov 
niente da Napoli — con tutta quella roba di con- 
trabbando indosso. 

Assolto, — In seguito a verdetto dei giurati 
venne assolto Francesco Lucci, quel vecchio con- 
tadino, di Rocca Priora, che uccise, a colpi di 
coltello, l'amante della propria figlia, Gi i 
Camilli. 

Ferimento grave. — Il bracciante For- 
nelli Sabatino, d'anni 85, da Barisciano, abitante 
în via Monto Caprino, fu accompagnato all'ospe- 
dale con tre ferita al veutre, una dello quali pe- 
ricolosa di vita. A stento potò dire che, avvici- 
nato da alcuni sconosciuti, venne dai medesimi, 
senza alcun motivo, acconciato in quel modo. La 
polizia sta facendo lo indagini richiesto dal caso. 

Tentato suicidio. — Certo Salomone Giu- 
seppe, d'anni 69, da Napoli, abitante in Borgo 
nuevo 162, avvelenavasi; trengugiando una solu- 
zione di fosforo. Soccorso in tempo, è ora fuori 
pericolo, Il Salomone avera deciso di finirla colla 
vita, in seguito a dispiaceri domestici. 

Coltellate. — Certo Riccitelli Pio, d'anni 
43, stuccatore, da Macerata, ieri, al Vialo del Re, 
ebbe parecchi colpi di coltello da alcuni individui 
che egli disse di non conoscere. Per buona sorte, 
si tratta di forito non gravi. Tanto è vero che 
iguarirà in una diecina di giori 

Che bella pretesa! — Un tal Gonnella 
Rodolfo, d'anni 22, propose, senza tanti compli- 
menti, alla propria fidanzata, Rossotti Teresa, di 
anni LT, abitante in piazza Santa Croce in Geru- 
salemme, di faggiro con lui. Siccome la ragazza — 
che devo essere davvero una buona ragazza — gli 
rispose pische, così lui la preso a pugni e a calci, 
cagionandole diverse contusioni. La brutale scena 
è avvenuta ai SS, Quattro, nelle vicinanze del Co- 
losco. 

Iacendio. — In via dei Quattro Cantoni 96, 
in una bottega di falogname, una tale Occhigioni 
Troresa, ivi domiciliata, appiccò accidentalmente il 
fuoco ad un pagliariccio. Il falegname mastro Lo- 
renzo, alla vista dello fiamme, si slanciò nella bot- 
tega per tontaro di salvare lo robe suo, ma, inve- 
stito dal fuoco, riportava gravi ustioni in più par- 
ti del corpo. 

Accorsi i pompiari, le fiamma furono spente con 
poca fatica. Il danno asconde a poca cosa. 

Bastonate — Il campagnolo Paifermamn Ce- 
saro, di anni 40, da Zagarolo, nel pomeriggio di 
ieri litigò in piazza Montanara con un suo com- 
pagno di lavoro, dal quale fa bastonato. Rimase 
ferito alla testa abbastanza gravomonto. B ora la 
polizia sta cercando il bastonatore 

I soliti vecchi conti — In seguito a man- 
dato di cattura, perchò devono scontare diversi 
giorni di prigiono, furono tratti in arresto 
Bruni Rosa, d'anni 23, Corbacci Sabatino, d' anni 
48, e Da Bini Bartolo, d'anni 33. 

Arresti e contravvenzioni — Gli ul 
timi arresti furono 30 così divisi: 4 per porto 
d'armi vietate, 12 per questua, 12 per misure di 
pubblica sicurezza è 2 per oltraggi. 

La contravvenzioni furono 15 e ciod: 8 per in- 
frazione del regolamento sulla polizia dei costumi, 
2 per ritardata chiusura di esercizio e 5 por appli» 
cazione dell'art. 457 del codico penale. 

Renitente — In via Panisperna, vonno ar- 
restato Pasta Stanislao, d'anni 25, perchè reniten- 
to di leva della classa del 1867. 

Un farmacista derubato — Il farm: 
sta Lnigi Cappello, di anni 52 da Lima, nel Perù 
domiciliato all'AWergo Alibert, narrò alla Questu- 
ra che, passandu per via Rasolla, insiomo ad al 
cuni amici, venne: lì per lì alleggerito del porta 
foglio contenente L. 150. 

Îl Cappello non ebbe altro conforto che, como 
si è detto, denunziaro îl caso alla polizia. 

La vendetta ballerino ? — Il 
ensionato Tagliaferri Pietro, d'anni 46, ieri sera, 

in una fosta da ballo in via dei Fienaroli | 
a riprendora la propria moglie. Ma, mentro s0 no 
ritornava a casa, veniva azgredito da uno 
sciuto — proprio seonosciuto ? — e forito alla re- 
gione lombare. Per fortuna, si tratta di cosa non 
gravi 

Dispiacere domestico — Veneri 
corrente, il giovane sedicenne Giuseppe So 
punito dai superiori colla sosponsiono tempor: 
dalla seuola per una mancanza addebitatagli da un 

foce più ritorno alla casa paterna. 
proga quindi chiunque avesso notizie del det- 
to giovane di renderna consapevole la famig] 
domiciliata in via della Dogana Vecchia 18, ovve- 
ro la questura. 

Il giovano è alto circa m, 1,60, snello, di car- 
negione pallida, capelli, sopracciglia e occhi neri. 
Vesta con giacca ci pantaloni scuri 0 cap 
olletta avana chiara. 

F. Werighi, carto da parati, via Torino 121. 

Eiegante appartamento mobi! 
composto di due camere ® salotto esposto a mez: 
zogiorno vicino la posta centrale per trattative 
dirigersi cambiavaluto R. Palladini. 

Tre grandi vendite — Stamane in via 
Poli 51, prima ven tutta la mobilia e so- 
pramobili di un signore inglese — Il perito Pa- 
tomba. 


0 Marsala Ingham. 


Preferite 


Piccola Cronaca di Roma 


Non confonda. — Il pubblico è pregato di 
non confondere le pastiglio di more del Mazzolini 
di Roma con quelsiansi altre che portano lo stesso 
noie, perchs, senza ledere la bontà di quelle, quo- 
sto del Mazzolini sone fatte con la polpa della Mora 
6 cou un sistema da lui inventato e sono perciò 
un assoluto suo segrato creato pel primo nel 1835. 
Il fatto ha provato formalmente che si raggiunge 
la guarigione abortiva con una sola scatola di que- 
sto pastiglio nei raffreddori cd infiammazioni di 
gola incipienti e negli abbassamenti di voce, Non 
alterano lo funzioni digestive, come si deve la- 
mentaro ogni giorno nello pastiglie. che conten- 
gono molto zucchero 0 cole animali (in luogo della 
Sera gomma) è oppio © suoi preparati; perciò non 
Fiscaldano, non irritano le intestina, che anzi hanno 
una potente azione rinfrescante, o perciò sono ufi- 
lissime anche nello più acute infiammazioni della 
trachea e dei bronchi. Dunque chi vuol essere certo 
di un rimedio semplice, sempre innocuo e di azione 
mirabile, per gli anzidetti malori, abbia fiducia in 
queste pastiglio, che si vendono a L. 1 la scatola. 
in Roma presso l'inventore e fabbricatore nel pro- 
prio stabilimento chimico-farmacontico, via dello 
Quattro Fontane, 18, @ presso le principali farma: 
cis di Roma e di tutta Italia; per lo ordinazioni 
inferiori alle 10, rimettere centesimi 70 per spesa 
di porto. 

Îl dottor Filippo Pagliari medico ne- 
gli Ospodali di Roma, specialista per lo malattie 
dei bambini, di ritorno dallo clinicho di Vienna e 
di Berlino, dà consultazioni privato tutti i giorni 
dallo 11 alli pom, in Piazza S. Eustachio 44 p. 1. 

1l dott. Ultsse Ovidi, già primario nel 
filicomio di Roma, direttore del dispensario celtico 
governativo in via Aureliana, dà consultazioni pri 
Sato tutti i giorni, in via Fontanella di Borghese, 
n. 43, p. 2°, dallo 8 allo 9 ant. e 3 a 4 pom 

Grandi saloni al piano nobile, via Due Ma- 
colli 66, da affittare per uso studio 0 circolo. 


= 

Gli abbonati che intendono fare qualche 
variazione all'indirizzo del Giornale abbiano 
la cortesia di unire alla lettera o cartolina 
la fascetta del giornale stesso. 


TEATRI DI ROMA 


Talle. — Sono fortunato oltre i miei meriti. 
Non ho potuto sottoscrivere al verdetto che il pub- 
blico romano diede alla prima rappresentazione 
dol Parigi fine di secolo, è feci bene. Avevo ra- 
gione insorgendo contro quella sentenza somma- 
fia, e lo stesso pubblico, ieri sera più sereno, più 
equanime, riconobbe e ammise i grandi pregi del 
lavoro di Blum e Toché. 

Non vi fu certo entusiasmo: la pesantezza di 
quei cinque atti troppo diffusi e ancora in parte 
pieni di lungaggini viziose, anche dopo i tagli o- 
perati, continuò ad incombere sul pubblico, im- 
pelendo il manifestarsi schietto, clamoroso del suc» 
cesso, ma non vi furono più zittii inopportuni e 
ingiustificati, e nelle scene culminanti si ebbe an- 
che il conforto di un applauso sincero cd incon- 
trastato. 

E per la cronaca noto che il pubblico elegantis- 
simo e numerosissimo, venuto in teatro in mezzo 
a prevenzioni e a diffidenze illegittime, certo non 
fu misericordioso e paziente oltre la misura. Fu 
giusto e applaudì, giacchè in Parigi fine di se- 
colo trovò una produzione in cui è sparso a piene 
mani un tesoro di spirito, di comicità di buona 
lega, di abilità quasi insuperata di fattura. 

Mi dispiace per il critico di un giornale della 
sera, il quale, dopo una lunga pausa, ha rimesso 
le penne ed è ritornato agli amori ed alle elocu- 
brazioni antiche. Brava ed egregia persona — il- 
lustre, anzi famosa nella politica — ritorna alla 
critica teatrale con l'anima piena di una curiosa 
amarezza, Curiosa tanto, che se la piglia anche 
colla gente di spirito che ha il torto di serivere 
commedie superiori al livello dei pubblici d'Italia, 
e sciorina allegramente alcune citazioni... troppo 
a memoria, facendo, in fatto di cronologia, s0- 
venti a fidanza sulla buona fede del pubblico. 

Mio Dio che brutti servigi — in mezzo a molte 
soddisfazioni inebrianti — rende la politica! A 
buon conto în risposta al terribile collega che og- 
gi, sgravato di altre cure poderose, se la piglia 
auche con me, non posso che addurre l'accoglien- 
za favorevolissima che il pubblico ha fatto ieri 
sera al Parigi fine di secolo © il fatto che la 
vista rimane anche per stasera in manifesto. Che 
volete dî più? Il pubblico si ravvedo e si diverte | 
e la compagnia Marini deve fare unn cosa. sola: 
perseverare nelle recite sicura che presto 0 tardi 
il suecesso si affermerà entusiastico. 

E tutto ciò col grazioso permesso dei critici se- 
ri, impappinati fra i vaghi ricordi degii impara- 
ticci scolastici e le molte occupazioni quotidiane 
che loro non permettono gran fatto di avere un 
concetto esatto o approssimativo di ciò che costi» 
tuisce — in maggiore e minor misura — un'o- 
pera d’arte. è 


Costanzi. — Rsmmentiamo per domani La 
forza del destino. Esecatori: F. Tamagno; le si- 
nora Pizzigalli e Monti Baldini, ed i signori Mo- 
desti, Navarrini occ. 

zionale, — Il bravo © valento artista Vit- 
ti dà stasora come, dicommo, il suo spottacolo d'o- 
nore col dramma di Shakespeare Giulietta e Romeo. 
L'intelligente 6 simpatico attore, che tanto giusta» 
mente ha acquistato un posto eminente noll' arte, 
avrà sonza dubbio un concorso affollatissimo di 
pubblico © le festo dovute al suo ingegno olet- 
tissimo. 

Tersera al Qusirimo cd al Rossini furono, 
como la scorsa domenica, presi d’assalto i relativi 
botteghini. 

AÌ Quirino. domani La figlia di Madama 
Angot. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Nazionnte — Giulietta e Romeo. Ore 9. 
Valle — Parigi fino secolo - Ore 9. 


Metastasio, -. Discolina, ore 9. 
Politonma Reale — Carosello velocipedistico — Oro 9. 


Cntfè Venezia, Concerto tutte lo sere. Ingresso libero. 


TTERIA NAZIONALE 


GRETDE REN, 2010 


one 31 Dicembre 


Ai compratori dei Gruppi da 
se 50 NUMERI cs 
| Grande Regalo della Macchina a cocle 
“« COLOMBO ,, 


sollecitare le richieste alla 
Banca F.Ili Casareto di Francesco 
Via Carlo Felice, 10 - Genov 


Tn Roma, ri 
vestro, rimpetto alla Posta contrale 
] Fiazza di Spagna, #8 - Remo Palladini, via Conver: 
l'icomo Prato, via Nazienalo, 43 - 8. 801 


tiva industriale itallana 


DA VENDERE 


Privativa: SENNETT Allrei Rictari a Brentfoni 


(1nGuIntERRA 


Attestato 28 nov. 1891 - Reg. Att. vol. 60, n. 209 
Registro generale vol. 26, n. 30,727 


per il trovato dal titolo: 
Transformateur aspirant et soufflant 


(Trasformatore aspirante e premente). 
Ivinvontore è disposto a vendero la detta privativa od 
a concelere licenze per l'esereizio della medesima, a con- 


dizioni fuvosevol 
Per lo trattative rivolgersi al Cav. J. DE BENEDETTI, 
15, Piazza San Silvestro, ROMA. 


IL BANCO DI ROMA 


partecipa ai suoi Clienti di avero 


trasferito la sua Sede 
in Via Due Macelli, n. 73. 


BANCO DI NAPOLI 
Situazione dall'11 al 20 del mese di Ottobre 1892 
Circolazione tripla 
Capitale patrimonialo I, 48,750,000 


Allivo. 
Cossa e risorra Li 109,630,353 09 
‘Cambiali sino a tro mesi -— > 88,856,690 45 
Td. oltre i tre mesi =» 8000 
Buoni Tes. non magg, 3m. > 103/41118 
It 11, maggiore di 
Cedole di rendita e cartolle estratto 


Anticipazioni È 
Boni del Tesoro diretti 

Fondi pubblici è titoli 

Immobili 

Altri impieghi diretti 

Effetti ricevuti all'incasso 

Crediti 

Sofferonze 

Depostti 

ite vario 


»_"3,866/068 26 
è 15/356,99171 
» FOSGNTA1 68 
» 56,975/164 48 
» 16,004,100 37 
> 118,131/085 31 
+ 116,464,881 51 


Totale Î. 6S8,4T7,101 11 

etto da liquidarsi » — 51649,465 10 

Totale gonoralo L. 644,120,164 21 
Passivo. 


tto 

Circolazione giusta Il limito della leggo 

Tdem coperta da altrettanta riserva 

Idem per conto del Tesoro, > 18/305,292 — 
Conti Correnti ed altri dobiti a vista (1) -—> 40,656,365 47 
Conti correnti ed altri dabiti a sendenza —» 764479319 
Depos. oggetti, titoli in custodia, garanz. oeo. » 178,791,083 S1 
Partito vario 19,000,038 32 


Totale Î,. 635,601,690 39 
Rendite del sorrente esareizio 3 7,A98,473 89 


Totalo generale Î, F06,120,164 31 
nitrato generi ni ragioni 
mal ragioniere 
SENIO. senza 
Visto : il Direttore pre Ì 
CONSIGLI 
(1) Carta nominativa L. 23,521,347.26. 


Emporio d’articoli sanitari 


‘Roma, piazza S. Marco, 18. Si demandi il Listino. 
SI, p.9, 


RINNA DENTISTA "ss 


Tariffa : Denti artificiali (legatura americana) 

L. 5. Otturazioni in smalto L. 5. Pulitura S. 

L. 5. Cara dei denti, ogni visita L. 2. Estra- 
zione di un dente L. 2. 

in via 8, Chiara 


AL NUOVO FALCONE tu: 738,d 


retto da Gilinno Gabrielli, trovasi apecialità di 
vino dello Sclve di Marino (Alcatico), ottima cucina, 


Affittasi secondo piano Villino Ben- 
micelli, 3, S. Martino al Ma 
cao; bella, saltbre esposizione; tutti i comodi de- 


sidetabili, pigione limitata purchò trattisi distinta 
non numerosa famiglia. — Vi 


CUPONI 


Via Frattina , 


li paga CON AGGIO la Casa 
di Cambio 8, SORIA via Frattina, 2 - Roma 


IN UU M RI 
sono i tagli dei Biglietti stati approvati 


DAL GOVERNO 


PER LA LOTTERIA 


ITALO - AMERICANA 


e costano rispettivamente 


1 5 10-100 


Lire ciascuno, e CONCORRONO in ragione 

di 1 - 5- 10 - 100 NUMERI a tutte lo quat- 

tro Estrazioni fissate per legge al 31 Di- 

icembre 1892 - 30 Aprile - 31 Agosto e 
31 Dicembre 1893. 


100 NUMERI ‘COMPLETI 


(11 Biglietto da 100) 
vincita garantita in contanti 
oltre il concorso a tante altre, che dal mini- 
imo di Lire 50 salgono sino a Lire 200.000 e| 
possono guadagnarne tante per oltre le 
700.000 lire. 

E UN GRAN DONO: Il Busto in metallo- 
bronzo (50 cent. circa) rappresentante 
CRISTOFORO COLOMBO 


Rivolgersi im Genova alla Banca F.lli CASA 

IRETÒ di Fsco, via Carlo Felice, 10, e dai 

principali Banchieri e Cambiovalute nel Regno] 

iii 
To Roma, rivolgersi al Banco morsi, piassa 

8 Gllvestro, rimpetto, alla_ Posta” centrato - Luigi 

Cofhucek, piazza di Spagna, #8- Remo Palladini, 
Convertite 17 - Giacomo Prato, Via Nazionale, 
8, Soria, via Frattina, 1 


Ultime Notizie 


Ad ossequiare Sua Maestà la Regina, per 
la ricorrenza del Suo Genetliaco, si sono re- 
cati ieri al Quirinale il Consiglio dei Ministri, 
il Prefetto, la Deputazione Provinciale ed il 
Sindaco, principe Ruspoli, accompagnato dal- 
l'Assessore anziano, comm. Silvestrelli. 

La Sovrana ebbe per tutti gentili parole. 


Sua Maestà il Re ha ricevuto ieri mattina 
al Quirinale l’on. Giolitti, con cui ebbe una 
lunga udienza. 


S. A. R. il principe ereditario è arrivato 


ieri sera in Roma. 
_— 


Stamane î ministri si recheranno al Quiri- 
nale per la consueta relazione a S. M. il Re 
e relativa firma di decreti. 

Soltanto nell'udienza reale di stamane sa- 
ranno firmati i decreti di nomina dei nuovi 
senatori e quelli di costituzione dell'Ufficio di 
presidenza del Senato del Regno. 

Sî assicura che { muovi senatori saranno 
circa trenta, 

Insieme ed al seguito delle LL. MM. il Re e 
la Regina, tornarono da Monza anche il conte 
Giannotti, ff. di prefetto di Palazzo, e l'aiutante 
di campo generale di servizio contrammiraglio 
Frigerio. 


S. A. il principe di Monaco ha conferito ls se 
guenti onorificenze nel suo Ordine di S. Carlo ai 
randi funzionaridella Real Corte appresso nominati: 

Gran Cordone — Marchese Pallavicini, primo 
aiutante di campo generale di S. M. e conte 
notti, gran mestro di cerimonie ; grand’ U/ficiale 
— Conte Rasini, maggior generale, aiutante di 
campo generale; commendatori - Cav. Gioppi, mag- | 
giore, aiutante di campo © comm. Peruzzi Cosi- 
mo, mastro delle cerimonie. 

Il discorso dell'on, Crispi. 

P' il discorso elevato di un uomo di Stato 
di prim'ordine, che ha un concetto preciso 
del fine, cui mira la sua azione-politico-par- 
lamentare ; che traccia un programma di go- 
verno completo, cui nessuno potrebbe negare 
il merito della chiarezza, quantunque non del 
tutto forse, omogeneo nelle sue parti; che rivela 
il potente ingegno del suo autore e la mag- 
giore potenza del suo volere, cui nessuna d 
ficoltà pare troppo grave od apparisee insor- 
montabile. 

Si può dissentire in poche od in molte delle 
idee dell'on. Crispi, ma non si può non ri- 
conoscere che esse sono il portato di un pro- 
fondo couvincimento e di un forte amore per 
la grandezza del suo paese ; non sì può non 
rendere omaggio alla mente superiore del- 
l’uomo, che Îe ha concepite e che vorrebbe 
tradurle in propositi concreti di governo. 

Tl discorso di Palermo ha tuttavia un di- 
fetto — difetto, che è inerente alla natura del- 
l'uomo, il quale lo pronunciava, che è parte 
di Ini stesso — e questo difetto è la soverchia 
vastità del programma, cui, per essere svi- 
luppato, bisognano non una o due legislature, 
ma bisogna la vita intiera di un uomo politico. 

Ed, appunto perchè troppo vasto, quel pro- 
gramma perde molto del suo valore pratico. 

L'on. Crispi, per correre dietro ad un ideale 
che non potrà mai essere l’opera di un uomo, 
per quanto ingegno, dottrina e forza di vo- 
lontà egli abbia; ma dovrà essere necessa 


riamente il lavoro di molti uomini ed il frut» 
to di una lunga preparazione, si astrae dalla 
Vita reale del paese, che, più modesto nelle 
sue aspirazioni, vuole progredire, bensì, ma 
con passo misurato e graduale, come la sua 
educazione civile e le sue condizioni mate- 
riali comportano 


Scontro ferroviario. 

(8) Spezia, 20, — Nella scorsa notte la mac- 
china del diretto N. 1 per Roma sviò presso la 
stazione di Vertazza sulla linea Genova-Spezia. 

. Nessuna disgrazia. 


Afri 
Massauz, 20, — Rss Alula ha consegne 
vl aeore Bijanch alle autorià afare: LO 
tribù di frontiera sono festanti. 
Bajaneh è stato qui tradotto. 
Ras Mangascià è tornato a Makalò ed attende 
un invito di Menelik per recarsi a Borumieda, 


R. Navi armate. 


N 19 corrente la cisterna Tevere è arrivata a 
Napoli, la Città di Milano è partita da Porto Snid. 


NFORMAZIONI ESTERE 


La Conferenza monetaria. 


(8) Bruxelles, 90 — I delegati francesi non 
essendo ancora giunti, l' adunanza dei delegati 
dell'Unione latina fu rinviata a domani. 

E' giunto stamane il ministro italiano, barone 
De Renzis. 

(8) Madrid, 20 — I delegati spagnuoli alla 
Conferenza internazionalo monetaria di Bruxellet 
hanno ricevuto istruzioni di non aderire all'Unio 
no monetaria latina, 


I francesi nel Dahomey. 

(N) Parigi, 20, 3,45 pom. — Un dispaccio da 
Lisbona reca che il ministero delle colonie rice- 
vette un telegramma dalle autorità portoghesi ad 
Ajuda che gli annuricia la sottomissione dei da- 
homesi alla Francia. 

Il governo francese non ha ricevuto ancora al- 
cuna conferma della notizia. 


La situazione a Suakim. 

La piccola colonna spedizionaria, testé ritorna= 
ta a Suakim, non ha incontrato dervisci. 

Osman Digma è sempre nello stesso luogo. E- 
gli ha ricevuto alcuni piccoli rinforzi, e sembra 
si proponga di forzare gli arabi del’ paese a u- 
nirsi a lui, 

Il generale in capo dell'esercito egiziano è di 
ritorno dal suo gito d'ispezione. 


FRANCIA 


e 
(N) Parigi, 20,2.25 pom. — Igiornali opinano 
che la legge sulla svampa, come è siata votata 
ieri, è un aborto del progetto primitivo @ costi 
tuisce una legge anodina. 
L'affare del Panama. 

() Parigi, 20 — Ferdinando Carlo di Les: 
seps, il barone Cottu, Fontanes, Eiffel ed il barone 
Reinach sono stati citati a comparire il 24 corr 
davanti alla Corte d'appello per l'affare della Com 
pagnia del Canale di Panama. 

€) Parigi, 20 — l giornali prevedono che 
l'interpellanza Sugli affari della Compaguia di Pa- 
nama provocherà alla Camera una viva discus 
gione. 

Parecchi credono che Ia discossione terminerà 
collo nomina di una Commissione d'inchiesta. 

(N) Madrid, 20, 5.50 pom. — Si ha da Li- 
sbona che il banchiere barono Jacques De Reinach, 
il quale era implicato nell'affare del Panama è 
morto stanotte colà per congestione cerebrale. 


 ————_____ pm 
GRAN BRETTAGNA 


Il signor John Redmond, Zeader del partito pare 
nellista, ba annunziato ai mombri delia Lega na- 
zionale irlandese lu creazione di una organizza- 
zione politica nuova, che comprenderà tutti gli 
aderenti del partito, elettori 0 no, © si chiamerà: 
«L'Esereito dell’ indipendenza irlandese. » 

La contribuzione dei membri di questo « eser- 
cito» sarà di due scellini a testa; essi porteranno 
una decorazione di argento massicio, sospesa a un 
nastro verde cupo, sulla quale si leggeranno que- 
sto parole: «L'Irlanda, una nazione. » 
st 


RUSSIA 


(8. Colonia, 20 — La Loelnische Zeitung ha 
da Pietroburgo : « Corre voce cho il Granduca 
Michele senior sarebbe dispensato, avendone e- 
spresso il desiderio, dalla presidenza del Consiglio 
dell'Impero, a datare dalla fine dell'anno, @ so- 
stituito dallo Czarewiteh. 

« Pobiedonoszeff sarebbo nominato vicepresidente 
del Consiglio dellImpero e surrogato, come co 
sigliere, da Philippoff, controllore generale dele 
l'Impero » (1). 


(1) Pobiedonosze!f è il presidente del Santo Si- 
noiò ed uno dei capi più infiuenti del partito sla. 
vofilo. 


efeDe Se 

L'Agenzia Havas ha da Pietroburg 

Per cuoprire completamente !e spese ordinario 
e in parte le spese straordinarie del bilancio senza 
deficit, si anmenteranno i diritti di consumo sul- 
l’acquavite, sul tabacco, sulla birra o sui fiammi- 
feri, i divitti di importazione sul cotone e l'impo- 
sta Sulle patenti commerciali e si creeranno delle 
imposte sulle pigioni, sullo foresto, sui sale e sugli 
individui esenti dal servizio militare. 

Si pensa pure a una riforma delle contribuzioni 
indirette. 


SPAGNA 


(N) Wadrid, 20, 3,90 pom. — Si ha da Bar- 
cellona che un gruppo di individui lanciò dei sassi 
contro il carlista Nocedal, mentre usciva da un lo- 
cale ove aveva tenuto una conferenza, Sono stati 
fatti parecchi arresti. 


PORTOGALLO 

(&) Madrid , 90, 445 pom, — Si ba da Li- 
sbona che l'Associazione dei Negozianti, volendo 
protestare contro l'atteggiamento dell’ Inghilterra 
nel 1890, all’epoca dell’ incidente dei Chirè nel 
sudest dell’Africa, decise di chiudero per venti- 
quattro ore i magazzini ed i negozii, se la squa- 
dra inglese si presentasse nel porto 


AFRICA 


—— ARI esse 
(8) Zanzibar, 20 -- A dataro dal 1° febbraio 
3 verrà imposto un dazio d'importazione sui 
vini, sull’oppio e sul tabacco. 


"Movimento della navigazione. 


(© Bombay, 19 — E partito siamane il va- 
pore Bisagno della N. G, I., direito a Singapore 
Hong-Kong. b 

() Mofevideo, 19 — Il vapore Vincenzo 
Florio della N. G. Ì., giunse ieri proveniente da 
Rio-Janciro, Barcellona © Genova. 

(S) Bareellona, 10 — Proventeate da Ge 
nova, ha proseguito pel Plata il vapore Manilla 
della N, G. L 

(8) Swez, 19 — Proseguo por Aden e Bome 
bay il vapore Singapore della N. G. 1. prove» 
niente da Alessandria e Genova. 


Mercato di Roma. 
LISTINO OFFICIALE delle MERCI 
Roma: dal dì 13 al di 19 novembre 1892 
Fonit | tinimo [Massimo 


ARTICOLI 


Bori e vasshe naz.da strame (f.d) -— E 
Borî e vacche da erba fd. >» 
Vitelli da latto (4) 

Vitelli di onmpagna |> 

Suini della provincia romana 

Suini Pelatolli 

Suini blanchi di Napoli 

Grano tenero nuovo P. Romana 1 

Grano id. iù. 

Granone muovo 1. 9. 

Granone, id. 9 


ia 
sREze5ì 


Avena £ d. 
Avena id. Ù 
Adoro in polvere marea Stena 
fiurro dell'ago romano 
Burro di Mino 1 
To Alpino 
Burro di Reggio ila 
Parto Agio a marsolina di tuffa 
Tormaegio a marsolina di vacc 
FormafSa tia dazio compreso Conto 
‘Visto: 11 Depatato di Borsa 
‘ATTORE ALIBRANDI. 
1 Presidente 
delta sezione del madiatori di meral 
"ALBERTO CAPAOOL 
— ea 
PIETRO BRUNETTI, gerente responsabile, 
» 


Appendice del ‘“ Popolo Romano, 29 


dA 


Enrico Foxsruxg 


Se il denaro trovato nel portafogli di Legrèz 
permettera a d'Aygrefeuilles di far fronte alle 
spese ed ai preparativi del suo matrimonio , non 
era sufficiente per così splendidi regali; ma il gio. 

e adtuto seguiva la sua strada senza lasciarsi 
arrestare dagli ostacoli, che con esistevano per lui. 

Con un uomo così pieno di fiducia come Sorel, 
avrebbe trovato ben modo di far sparire le diffi- 
colti 

L'esenziale si era che il contratto stabiliss 
gli sposi si maritavano sotto il regime del 
munanza dei beni acquisiti. 

Questa clausola, accettata con riconoscenza da 
Sorel, procurava a Gontran la metà della fortuna 
che sua moglie avrebbe ereditato alla morte di 
Eusebio Lorechaud, 

Tutto era pronto e convenuto: fra pochi giorni 
Adriana diverrebbe viscontessa d'Aygrefcuilles.... 
il sagrifizio si sarebbe compiuto ! 

Sorel aveva lasciato Gontran col quale erasi re- 


tric 
cato dal notaio, dai fornitori; e stava per rien- 
trava în casa ripetendosi per la millesima volta 
ch'egli aveva messo la mano sulla fenise dei ge. 
neri, ma volle fare prima una visitina al solito 
Caffè per istringere la mano ai vecchi camerati, 
un po' trascurati da qualche tempo, ed era in pro- 
cinto di ritirarsi quando un frequentatore gettò 
sul tavolo il giornale che teneva in mano, escla- 
mando : 

— E' cosa opprimente! Non si parla che del 
delitto di Chevigny... Se vi fosse di mezzo una 
donna... tanto. Ma no, un avvocato che assassina 
un usuraio, è questo un processo che possa de- 
stare interesse ! 

— Che delitto? Che avvocato ? domandò Sorel. 

— Come, non ne sapete nulla ? Non leggete 
dunque i giornali? Sono pieni di dettagli del fatto 
accaduto. E' un certo Legrèz che è stato ucciso 
dal suo legale. 

Legriz! Parve al capitano che questo nome 
non gli fosse sconosciuto. Da chi l'aveva mai in- 
teso a pronunciare ? Per bacco! Da Enrico, che 
lia sostenuto un processo per lui, in Tribunale... ; 
E quell'uomo era stato assassinato ! si 

— E si conosce il nome dell'assassino? 

— Senza dubbio! ma l'ho dimenticato... leg- 
gete voi stesso... 

Sorel prese il giornale @ lesse : 

« Per un sentimento di convenienza e di di- 
screzione, che avremmo voluto veder imitato da 
gli altri, non abbiamo designato che a mezzo delle 


_ Per gli avvisi esteri i rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E OBLIEGHT — Roma - Firenze - 


iniziali il presunto autore dell'attentato commesso 


* sul signor Legrèz, în un piccolo comune del din- 


‘erni di Digione. » 

< Benchè siano molti gl'indizii che pesano sul- 
l’uomo, di cui la punitiva giustizia si è impadro- 
nita, non essendo provata la sua colpabilità, © in 
attesa che l'istruzione del’ processo sia finita, sa- 
rebbe stato, crediamo noi, ben fatto e prudente di 
non dare in pasto alla curiosità del pubblico il no- 
me di un avvocato alla Corte d'appello di Parigi, 
pel quale forse sarà emessa ordinanza di non far- 
si luogo a procedere, come vivamente speriamo e 
desideriamo. 

« Ma poichè i nostri confratelli non hanno cre- 
duto, come finora abbiamo fatto noi, di mante- 
nere il riserbo, siamo costretti alla nostra volta di 
pubblicare che fi supposto assassino di Chevigny 
si chiama Enrico Duménil. » 

— Enrico Duménil! 

Il primo movimento di Sorel fa di stupore, il 
secondo d'incredulità; conosceva Enrico da lunga 
pezza, sapeva quanta lealtà, probità ed onestà al- 
bergavano in quell'anima, per non credere che 
fosse enpace di commettere un delitto. Occorrendo 
egli, Sorel, avrebbe testimoniato a favore dell’ a- 
mico davanti ai giudici 

Poi una strana riflessione s' 
alla rivolta mentale del capitano. 

Sorel sapeva con sicurezza che Adriana non a- 
mava Gontran, e che lo sposava solo per obbe: 
dienza figliale, non ignorava pure che la causa 


filtrò in mezzo 


segreta di questa resistenza passiva era un senti- 
mento d'inconsciente tenerezza per Enrico, Non 
si era più parlato di Duminil, tra padre e figlia, 
fin dal giorno în cui le aveva annunziata la par- 
tenza del giovane avvocato, ma questo nome che 
non pronunciavano, lo leggevano nei loro occhi, 
lo indovinavano sulle loro labbra. 

Sorel era convinto che l'influenza dell’assente 
impediva che le assiduità del visconte fossero ac- 
colte come egli desiderava; non s'ingannava del 
resto, ma si era guardato di toccare quest’argo- 
‘mento, non essendo ben sicuro della fermezza va- 
cillante di Adriana; una volta che le avesse dato 
motivo di aprire il cnore a qualche speranza, nel 
ridestazle il ricordo di quell'uomo. 

E per la prima volta în vita-sua, il capitano 
— questa retta natura — si lasciò sopraffare da 
‘un brutto pensiero: Enrico accusato di un crimi- 
ne non era più a temersi, una parola basterebbe 
perchè la figlia scacciasse dalla sua mente perfino 
il ricordo dell'indegno, e questa parola Sorel la 
ripeteva tra sè, affrettando il passo per pronun- 
ciarla più presti 

Quando rientrò in casa trovò le due donne che 
l’aspottavano, sedute l'una accanto all'altra, in una 
attitudine di paziente rassegnazione. 

Interpretò quell’ atteggiamento come un tacito 
rimprovero, e senza levarsi il cappello gridò 

— Non indovinerete mai cosa ho appreso 
sto punto! . 

Nessnna delle due donne alzò la testa. 
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raccomandato per chi soffre febbri intermittenti e vermi; questa sua ammirabile e sor- 
rebbe bene ad esserne provvista. 

col catîè, — La sua azione principale si è quella di cor- 

sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette a 


— Molti accreditati medici 


sull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e O. E 


Egli continni 

— Mi sembra che ciò non abbia l’aria d' inte- 
ressarvi! Vediamo un po”. Ho delle notizie di En- 
rico Duménil! 

Adriana si fece pallida. 

— E dov'è? — mormorò con voce fioca, 

— E' a Parigi. Mio Dio! Si, è torna'o dal su 
viaggio, ma per via è stato arrestato, presso uno 
de’ suoi clienti, che si dico abbia assassinato, F' 
almeno ciò che afferma la giustizia, che lo ha fat- 
to arrestare e mettere in prigione. 

Sorel balbettò queste ultime parole. 

Adriana si era alzata collo aguardo altero e la 
bocca fremente. 

— Non è vero! — gridò essa. 

— Però i giornali sostengono... 

— I giornali mentono. 

— La giustizia pretende... 

— La giustizia s'inganna. Enrico un assassino! 
Andinmo, via! Voistesso, padre mio. n 

— Ma. 

— No, non voglio intender nulla, vi è qui un'or. 
ribile maechinazione, qualche spaventevole erroro; 
ciò di cui sono certa si è che Enrico non è colpe- 
vole, fosse anche condannato, rimarrei convinta 
egualmente della sua innocenza, Perchè siete ve- 
nuto a dirmi tutto questo? Per distruggere la viva 
amicizia che professo per lui. Non vi giungerete, 
Io taccio, vi obbedisco, vi lascio disporre del mio 
destino, ma vi è qualche cosa al di sopra della mia 
volontà e del vostro potere, la stima ch'egli mn'ispira 
e della quale lo eredo degno. 


lo credete! 


Milano - Parigi, Rue de Richelieu 9° 


CASSETTA LEONI 
pel trasporto delle uova 


brevettata dal Ministero di A,, Ie C. 

Con questa cassetta, oltre che si possono tra- 
sportare lo uova a qualunque distanza e mezzo, 
sonza impagliatura e senza pericolo di rotture; 
si possono contare a vista d'occhio dal venditore 
0 dall'acquirente, impiegando nella riempitura o 
vuotatura minor tempo che col vecchio sistema 
dello cesto impagliate. 

Si raccomandano ai grandi negozianti d’uova. 

Por informazioni © commissioni dirigersi ia 
Roma, Via Alfieri, n. 10. 
Capacità e prezzi di caduna cassetta: 
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In vendita & prezzi mitissimi pres sandro Giovannetti 
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A, Piazza S. Lorenzo in Lucina, 36 0 37. 
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P. Delvecchio, via Nazionale, 75. 
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fittarsi anche in duo quartieri. Piazza S. Nicolò de' Cesa- 
rîni N. 3, angolo Corso Vittorio Emanuele. Rivolgersi al 
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che con rimessa e scuderia, Dir 
tamentini 
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dal portiere. vi 
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fn più di 25 
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Invedova, Via dell'Anima 10 p. *. 
mobiliato con 


ELEGANTE APPARTAMENTO "mio 


Venti Sette: bre piano entresol, appartenente distinta fa- 
miglia assente da Roma, sel camera, cucina, esposizione a 
iorno, caminetti, prezzo conveniente, Chiavi Via 


FABBRICA E DEPOSITO DI CARROZZE 


custodia 0 rimessaggio per chiungse volesse depositare car- 
rose d'ogni genere, prezzo unico L. 5 mensili. Antico 
Campo Buario, Porta del Popolo. 138 
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sa 6 balconi sulle vio, forni comodi moderni. 
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10, Via Quattro Fontane, 
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a salotto ai si, Via 
Milano 18, (Dirigersi dal 
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SCUDERIA ner cinauo cavalli, uso moderno, scleri 
ALIA rimessa, camerettà per garzone, !ocnle 
raggi, banconcino per cucinare, cesso nodoro, acqua. Piax- 
za Costaguti 13 presso Argentini 179 


CAFFÈ, VACCHERIA Inti ian 
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N. 7 do, angolo Marghera 
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Vincenzo, Roma. 


SCRITTORE DI MOSTRE suini 


1 la Germania. Scrivere con indicazioni delle pretese al. 
o Iniziali H. 742) LR. presso Haasestein è Vogler. Roma, 


ENGLISH AND FRENCH LESSONS 


colta signora di Londra dedicatasi già da parecchi 
all'insegnamento delle lingue inglese © francese 

Allievi. Metodo breve, pratico e facile. Tiene conversazio 
Perfezionamento in suddette lingue per chi fosse già ar- 
Fiato nello studio, Modesto protese. Serivese X. 10 posto 
restante. 
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fittarsi Via 8. Martino 4 (Piazza Indipendenza). Duo gran 
di sealoni di marmo, scala di servizio, esposizione meszo- 
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APPARTAMENTI E BOTTEGA pumnscae 
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appartamentino ton balcone, Via Paradiso N, 40 bottega 
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netti, lezioni privato. Scrivero Dott, Ercole Nobili, Fermo 
posta, Rome, 185 
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ta famiglia. Scrivere A. M. fermo posta Roma. 178 
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ui #27: 
MISS, EVANS, So mil dre miti Gul 
DISTINTA SIGNORINA ster.serrtn ice 


casa propria como iretato moda: Rivolgat 
Sitiul fbreria Ermanno Loescher © O, na 


351 O5gi,sehoi motivo ritardo impossibile dirti qui 
O Indicherò quando sarà infallibilmente. Puoi stare 
sicuro, In questi giorni soffersi l'inferno pensando quanto 
tu dovevi soffrire. 5 


o gorevo e dedicato qua 
Giovedì Sta sestiere impoibi: Stara che 
itaga stiro ISAIA o Mi dl o dl, ch asi 
cessa dal ny te. AVI A 


Da vostra. penultima pere 
Fontana luminosa toe Rena Intese 
perduta mia risposta mandata giornalo. Temento pericolo 
Fispondo anche ultima per questo mezzo, Sono infelice, per- 
ché lontano da voi, che siete migliore conforto mio cuore 
gondanonio porco sacra, Il mo no (a, amore; 
‘guai ‘egli alti, perchè nasco dalla ‘stima è cir 
Sondasi di rispetto. ns 

Probabilmente uggioso, certa 
Jena adorata! sente must” dird sestimentt 
ricordì affollantisi questo giorno mio cuore ! Insanabilo è 
Ta forio fttami dallabbadono gouta o cruelo..,,, 


pt N I A 
SIAM del Popolo Komano — Carta Dita Enrico Magasa 
"' neliostri Ditta Berger.Wirtà, Lipsia, 


Napoli 
Sensale» 


Serafini pre 
Spera av. 


vernatore 
ra di ( 


Ug 
traversa di 
delle fasi 
cata la ( 
peri di ( 
getto re 
stampa ed 
af. 
due primo d 

tamente più che 
se fare appare 
rante il di 
nò sabato scor 

E' dita 
za mostrat 
peranti di 
dell'arbitrat 
genze tra 
€ gli scio 
da circa 1 


D'altra 
dimostra 
fose stat 
doio 
Lurmaux 
rsplosivo che 
Îa a star 
funts © tare 
Il signor 1 
L'affare di Cai 
Laferro che er 
Fimpressione 
e degli ce 


le 


igore per 
si agli apert 
struzione cl 
verno può 
contro coli 
aciano trascì 

La disci 
ceduta in mi 
ercdeva gene 
rebbero 
SÉ vales 

luve 
pericoli 
maria. 


liberale in ord: 
sino a mettere 
poco 
La conelusio 
emendamenti ©| 
fini per perder 
sere — secondo 
— un aborto © 
I repubblica 
nuto restitwrà 
tal caso, la cori 
an conflitto tra 
Intanto che d 
un’altra discu 
L'affare del Pan 
Quesr'atfare 


